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L’editoriale del Sindaco

Organizzazione e innovazione 
al centro del cambiamento
Lo abbiamo detto fin dall’inizio e lo abbiamo scritto nel
nostro programma: per cambiare non bastano solamente
le idee ma bisogna modificare il modo di lavorare all’inter-
no della pubblica amministrazione. Abbiamo evidenziato
in più occasioni che un programma di mandato fissa alcu-
ni elementi di riferimento per identificare le priorità ma poi
è il metodo di lavoro che si adotta, che consente di tradur-
re le proposte in fatti, dopodiché sarà possibile attuare la
parte più propositiva del nostro programma. 
La gestione dell’organizzazione ha
quindi caratterizzato il nostro primo
anno di amministrazione. Il grosso
lavoro iniziale è stato quello di ana -
lisi e di studio dei servizi offerti ai cit-
tadini, delle procedure e del carico di
lavoro per la loro erogazione, metten-
do in evidenza le problematiche e de -
finendo le linee guida per la loro so -
luzione. 
Abbiamo attuato una migliore gestio-
ne degli orari di apertura degli spor-
telli al pubblico e, soprattutto abbia-
mo adottato radicali cambiamenti nel -
la gestione delle risorse umane inter-
ne al Comune, razionalizzando la sud -
 divisione delle aree. 
In ambito tecnico, abbiamo creato l’area sviluppo del ter-
ritorio che si occupa di urbanistica ed edilizia privata, de -
signando un nuovo funzionario alla direzione di quest’ulti-
ma e permettendo al funzionario dell’area lavori pubblici
di gestire al meglio una programmazione densa di impor-
tanti impegni e attività del presente e del prossimo futuro. 
Abbiamo deciso di puntare sulla cultura, sulle associazio-
ni e sullo sport, istituendo un’apposita area diretta da un
nuovo funzionario, i cui uffici sono dislocati presso i locali
del Movicentro. 
Gli uffici polizia amministrativa e commercio sono stati
as segnati alla direzione e controllo del comando di Poli-
zia Locale e sono stati trasferiti nell’edificio del Comune in
Via le Vittoria, collocazione importante, vista la necessaria

sinergia e collaborazione con ufficio tecnico, ufficio tribu-
ti, ufficio ragioneria presenti nella stessa sede.
Considerata l’importanza dei servizi e delle informazioni
da offrire al cittadino, stiamo organizzando un efficiente
ufficio relazioni con il pubblico, in grado di abbattere le
distanza tra cittadino e pubblica amministrazione, rendere
più veloci e immediate le richieste dei cittadini e le relative
risposte degli uffici ed espletare direttamente allo sportello
molte delle attività che a oggi sono di stretta competenza

dei diversi uffici.
L’innovazione tecnologica ci ha
permesso di ridurre il personale
della segreteria del sindaco desti-
nandolo ad altre importanti attivi-
tà e di unificarla alla segreteria
generale. Da oltre un mese è atti-
va un’agenda digitale che per-
mette alla segreteria di gestire
le attività del sindaco e degli as -
sessori e permette a questi ul ti mi
di interagire in tempo reale e in
mobilità utilizzando smartphone,
tablet e pc.
Molto è ancora da fare in ambi-
to organizzativo ma quanto fatto
fino a oggi, pur comportando scel -

te difficili e coraggiose, comincia a dare buoni frutti. Non
è ancora pronta per funzionare al massimo delle sue po -
tenzialità ma la macchina comunale, senza revisioni da
troppi anni, è stata finalmente rimessa in pista.
Desidero pertanto ringraziare tutti i dipendenti comuna-
li per la loro dedizione e per il senso di responsabilità, sia
coloro che hanno ricevuto nuovo incarico e che hanno do -
vuto apprendere nuove mansioni, sia coloro che mantenen-
do la propria funzione, hanno cambiato gli abituali colle-
ghi di lavoro, contribuendo al mantenimento del livello di
servizio al cittadino.

Il Sindaco
Andrea Oliva
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Cari Alpignanesi, 
vi scrivo queste poche righe
perché desidero rendervi par-
tecipi del lavoro svolto in que-
sti mesi come Presidenza del
Consiglio Comunale e degli
obiettivi che sono stati posti
per consentire al Con -
siglio di sveltire l’atti-
vità amministrativa.
In continuità con l’a-
zione svolta sino ad
ora, di concerto con
gli uffici, con la giun-
ta e con le commis -
sioni, sono stati ana-
lizzati, integrati e di -
scus si approfonditamente gli
atti di Consiglio e si sono pro-
dotti e/o aggiornati alcuni re -
golamenti. In dettaglio ad e -
sempio:
• regolamento per il procedi-

mento di acquisizione sem-
plificata di lavori, servizi e
forniture

• regolamento per il funzio-
namento della commissione
consultiva per l’accoglien-
za dei cittadini stranieri ri -
chiedenti protezione interna -
zionale

• regolamento del prestito di
sistema e dei servizi acces-
sori del sistema biblioteca-
rio area metropolitana tori-
nese

• regolamento comunale in
ma teria di disciplina del
contributo di costruzione

• modifica regolamento per
l’applicazione dell’imposta
comunale sulla pubblicità e

per l’effettuazione del servi-
zio sulle pubbliche affissioni 

• modifica al regolamento per
l’applicazione della tassa sui
rifiuti (tari)

• regolamenti per l’esercizio
dell’attività delle sale del

commiato e per il
servizio cimiteriale
di polizia mortuaria
• regolamento per
l’accesso civico e per
l’accesso civico ge -
neralizzato (foya)
• regolamento sul
vo lontariato
• regolamento sulle

sponsorizzazioni
Obiettivi futuri sono invece
quelli relativi alla revisione
ge nerale del regolamento del
Consiglio Comunale, revisio-
ne che consenta di semplifi-
care l’attività di presidenza,
quella di segreteria e del se -
gretario comunale e definisca
in maniera univoca le fasi e
gli attori delle sedute consilia-
ri e delle commissioni perma-
nenti.
Ulteriore obiettivo è quello di
tentare di coinvolgere ulterior-
mente i cittadini alla parteci-
pazione alle sedute di Con -
siglio, perché è in tale sede
che vengono illustrate le deci-
sioni dell’amministrazione e
le attività dei consiglieri.
Un caro saluto a tutti.

Il presidente 
del Consiglio Comunale

Toni Pennisi

L’editoriale del Presidente del Consiglio

DONA IL 5 X 1000 AL TUO COMUNE
Nella prossima dichiarazione dei redditi, se vuoi desti-
nare il contributo del 5 x 1000 al tuo Comune, forni-
sci il seguente codice fiscale: 86003150017.

DICHIARAZIONE ISEE PER LA RIDUZIONE DELLA TARI
Le scadenze per il pagamento della Tari quest’anno
sono previste per il 31 luglio 2017, il 30 settembre e
il 30 novembre 2017.
Per richiedere la riduzione della Tari, occorre presen -
tare la certificazione Isee, ento il 30/09/2017, all’uf-
ficio tributi, corredata dalla domanda e dall’attestazio-
ne di versamento della prima rata.
Il modulo per la domanda è scaricabile dal sito del Co -
mune, alla pagina www.comune.alpignano.to.it, o di -
sponibile presso l’Ufficio Relazioni con il Pubblico (URP)
di Alpignano, Viale Vittoria 14.

SENIOR ATTIVI
L’Amministrazione Comunale intende istituire un servi-
zio di volontariato, denominato “Senior attivi”, per la
vigilanza alle scuole, nei parchi e giardini cittadini e
di supporto alla Polizia Municipale durante le manife-
stazioni locali. I requisiti per svolgere il servizio sono:
avere un’età compresa tra i 55 e i 75 anni e non avere
riportato condanne penali.
Per saperne di più è necessario contattare l’Ufficio Re -
lazioni con il Pubblico (URP) del Comune al numero
011/9666697.

ISCRIZIONI AI SERVIZI DI REFEZIONE 
E TRASPORTO SCOLASTICO A.S. 2017/2018: 

C’È TEMPO FINO AL 30 GIUGNO 2017
La modulistica per l’iscrizione ai servizi è disponibile
presso l’Ufficio Scuola del Comune di Alpignano e sul
portale web comunale www.comune.alpignano.to.it (se -
zione come fare per / servizi scolastici). Per informa-
zioni sulla presentazione dell’ISEE contattare l’Ufficio
Scuola, Palazzo Movicentro via Boneschi n. 26 telefo-
no 011/9682736.

FARMACIA COMUNALE DI ALPIGNANO
Via Cavour 34, tel. 011 9671699, farmacia5@asm-
venaria.it.
Orario di apertura: dal lunedì al venerdì dalle 8.30
alle 19.30 continuato e sabato dalle 9.00 alle 12:30 e
dalle 15:30 alle 19.30. Giorno di chiusura: domenica.
Servizi svolti:
• ogni lunedì misurazione della pressione gratuita, con

dispensazione del tesserino per la registrazione dei
parametri pressori 

• misurazione di autodiagnostica
• test sulla pelle (su prenotazione)
• test delle intolleranze (su prenotazione)
• visite audiometriche gratuite
• consulenze telefoniche
• prenotazioni visite specialistiche 
• cup

NEWSLETTER
Per essere informato sulle attività 

del Comune iscriviti alla newsletter!
Basta inserire la propria mail sul sito 

del Comune di Alpignano nella sezione 
newsletter al fondo della home page.
Invitiamo chi è già iscritto a verificare 
la propria mail inserita in precedenza.
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Carissimi alpignanesi,
avrei avuto piacere di parlar-
vi delle molteplici attività che
in questi dodici mesi abbiamo
cercato di promuovere con gli
uffici e con grandi sacrifici, no -
nostante le poche risorse eco-
nomiche e di personale e le
tante richieste e necessità: dal -
le emergenze abitative a quelle del la -
voro, alle difficoltà economiche in cui
versano tante famiglie, alle richieste di
attenzione da parte dei nostri giova-
ni, alla grande necessità di investimen-
ti sulla scuola. 
Abbiamo però anche piccoli segnali
positivi.
La nuova mensa per i dipendenti co -
munali, l’imminente partenza della con -
sulta giovani, l’apertura dello sportel-
lo donna e il progetto di recupero del
cibo, le tante attività che stanno piano
piano evolvendo in collaborazione con
il mondo della scuola, il Movicentro
che sta prendendo vita. Insomma fra le
tante difficoltà anche qualche bel se -
gnale che ci rincuora, ci fa ben spera-
re e ci dice che, seppur in salita, siamo
sulla strada giusta.
Fra le varie osservazioni e segnalazio-
ni che ci pervengono ci sono anche
quelle di tanti cittadini che ci incorag-
giano, avendo colto il lungo e faticoso
cammino di rinnovamento che abbia-
mo intrapreso. Grazie!
Vorrei invece cercare di utilizzare que-

sto spazio per invitare i citta-
dini a mettersi in gioco per
una delle tante sfide di que-
sta città: rilanciare il nostro
Palio, come momento di ag -
gregazione per la città, con
lo stesso spirito che aveva
caratterizzato la sua nascita.
La manifestazione del Palio

ha subito un lento declino, asfissiando
piano piano entusiasmi e partecipa-
zione e investendo risorse per un nu -
mero sempre minore di partecipanti.
Abbiamo deciso di accettare anche
questa sfida e di provare a dare una
svolta, partendo da cosa sicuramen-
te vogliamo comunicare: la voglia di
uscire dal nostro individualismo per
po ter fare comunità intorno alle occa-
sioni di incontro della nostra città. Il
Palio in occasione della festa di San
Giacomo è una di queste. 
Ci piacerebbe che il Palio tornasse a
essere quello che voleva essere alle sue
origini, una grande festa per la città
in cui associazioni, semplici cittadini,
amici decidono di mettersi in gioco
per festeggiare. Lo stesso spirito che da
sempre ha caratterizzato le feste pa -
tronali dei nostri paesi a partire dalla
saggezza contadina.
Certo, il Palio è stato rievocazione sto-
rica, grandi concerti, notti bianche che
hanno richiesto grandi investimenti in
denaro e risorse umane. Ma oggi que-
sto tipo di possibilità non esiste più e

qualora anche ritornassimo a quelle
di sponibilità c’è da porsi la scelta co -
me amministratori di spendere le risor-
se a disposizione con equità e respon-
sabilità civica.
Allora quest’anno il Palio si farà pun-
tando tutto sulla voglia di condividere
un momento di festa, cercando di far sì
che cittadini e associazioni si riappro-
prino di ciò che in fondo è loro. Que -
sto ci costerà grande sacrificio dal pun -
to di vista dell’impegno, ma siamo con -
sa pevoli che questo possa essere l’uni-
co punto per ripartire. L’entusiasmo e il
coraggio sono contagiosi al pari della
rassegnazione e della paura.
Gli ingredienti fondamentali del palio
saranno invariati: il Conte e la Con tes -
sa Provana, la concomitanza con la Fe -
sta di San Giacomo Maggiore nostro
patrono, la corsa preceduta dal corteo;
certo anche numerose novità, che pe-
rò non stravolgeranno l’atmosfera. Tre
gior ni di festa che si concluderanno il
lunedì sera con l’ormai consueto e gra-
dito concerto della Società Filarmonica.
Ora tocca agli alpignanesi dimostrare
quanto questa festa sia sentita e quan-
to e quale volontà ci sia per poter ritor-
nare a investire sul Palio, soprattutto
nella voglia di far parte e sentirsi parte
della città, mettendosi in gioco in pri -
ma persona e sentendosi partecipe e
protagonista.

Assessore Giovanni Brignolo

Da Maggio di quest'anno sono state attribuite delle nuove deleghe: "Pari Op portunità"
all'Assessore Maria Luigia d'Abbene; "Comunicazione" all'Assessore Tamara Del Bel Belluz;
"Gemellaggio" all'Assessore Giovanni Brignolo. Il Sindaco e gli Assessori ricevono su appun-
tamento: Ufficio Segreteria Generale tel. 011.9666654
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Conti statali disa -
strati che hanno

portato a un considerevole taglio 
di risorse nei confronti dei Comu-
ni, difficoltà di reperire nel bilancio
comunale i fondi necessari per far
fronte alle esigenze e aspettative dei
cittadini di Alpignano. Queste sono
alcune delle ragioni che hanno por -
tato l’amministrazione comunale a
chiedersi come affrontare la sfida di
voler cambiare e migliorare la nostra
città, con una gestione totalmente nuo -
va e funzionale della nostra città.
Dalla espressa e forte volontà della
nuova amministrazione del Comune
di Alpignano di riuscire a far fronte a
tutte le necessità del nostro territo-
rio, in modo nuovo ed efficace, nasce
l’Ufficio Bandi: una struttura che ha il
compito di cogliere, scegliere e ge -
stire le molteplici opportunità offerte
dall’Unione Europea, dallo Stato Ita -
liano e dalla Regione Piemonte al fine
di valorizzare i programmi di a zio ne
locali e promuovere lo sviluppo del
territorio.
L’ufficio, in continua fase di forma zio -
ne ed evoluzione, è caratterizzato dal -
la trasversalità rispetto ai servizi del -

l’am mini strazio ne, raccoglie le esi gen -
 ze degli assessorati, dei vari uffici e
settori interessati alle varie azioni pro -
gettuali interni al Comune e dialoga
con le istituzioni comunitarie, con en-
ti europei, nazionali e regionali, mini -
steri, agenzie e altre strutture.
Dalla “caccia” alle risorse econo mi -
che per l’asfaltatura delle strade, alla
messa in sicurezza degli edifici sco -
lastici, alla ricerca di strumenti per ri -
portare i nostri parchi a strumento di
aggregazione, crescita e sviluppo per
i nostri giovani, così da creare una re -
te di contatti europea per permet tere
ai nostri ragazzi di viaggiare, speri -
mentare, conoscere e magari avere
opportunità di lavoro … questi e molti
altri sono i progetti che, partecipando
a bandi di finanzia mento statali ed
europei, l’ammini strazione comunale
vuole realizzare con l’Ufficio Bandi.
Nonostante la recente istituzione, l’uf -
ficio opera, informalmente, già dal -
l’inizio dell’anno rispondendo da su-
bito alla call dell’Unione Europea in
tema di “Gemellaggio fra città” poi a
due bandi regionali, uno a totale fi -
nanziamento dei costi di progetta zio -
ne per lo smaltimento e bonifica del -

l’amianto nelle scuole e l’altro per il
finanziamento parziale degli inter-
venti straordinari di bitumatura stra -
dale su almeno una strada principale
di Alpignano. 
Molti altri sono i progetti in diveni-
re, ma l’Ufficio Bandi, per volontà de -
gli amministratori, vuole anche es se -
re, come già avvenuto, di appoggio
a tutte le diverse associazioni presenti
sul territorio di Alpignano sia per in -
formazioni sui bandi ai quali potreb -
bero partecipare sia nel momento 
in cui, individuato un bando al quale
vor rebbero partecipare, possono con -
tattare gli assessori che fungeranno
da filtro con l’Ufficio che presterà as -
sistenza nella redazione dei proget-
ti, nell’inserimento infor matico e ren -
di con tazione.
Questo perché un’associazione che
interviene sul territorio condivide co -
munque un patrimonio mettendolo a
disposizione di tutti, per il miglio ra -
mento dei servizi e della qualità del-
la vita, senza gravare esclusivamen-
te sul le sempre troppo esigue risorse
locali.

Assessore Luigia d’Abbene

Ufficio Bandi: un’altra sfida 
per migliorare la nostra città

Il 1° giugno sono
cominciati i lavo-
ri alla Scuola RO -
DARI. L’intervento,
che si concluderà
nel periodo esti -
vo, prevede la ri -

mozione e sostituzione delle tra mez -
zature interne della struttura, costi -
tuite da pannelli di fibrocemento, il
confinamento della parte interna del -
le pareti perimetrali e la messa a nor -
ma delle controsoffittature, opere con -
cordate nel merito e nella tempisti-
ca con i funzionari dello SpreSAL di
Rivoli.
L’anno scolastico appena trascorso
si è normalmente svolto nel plesso
scolastico, una volta fugati gli in giu -
stificati allarmismi circa la presenza
di fibre di amianto nell’aria respirata
quotidianamente dai nostri figli. Due
distinte campagne di indagine mi cro -

scopica (MOCF e SEM) svolte su ini -
ziativa dell’Amministrazione e del -
l’ASL avevano già rilevato che la
quantità totale di fibre aerodisperse
rientrava ampiamente nei limiti nor -
mativi e che tra queste fibre l’a mian -
to non era presente in quantità mi -
surabili dagli strumenti.
Le opere in corso di svolgimento re -
stituiranno alla città ambienti sco la -
stici più moderni, energeticamente ef -
ficienti e sicuri sotto il profilo sa nita rio.
È in corso di progettazione l’in ter -
vento di ristrutturazione della Scuola
GRAMSCI, anch’esso mirato all’elimi -
nazione dalla struttura di materiali
contenenti amianto (fibrocemento).
Ver ranno riorganizzati gli spazi in -
terni, resi più funzionali alle effettive
esigenze scolastiche, con l’impiego
di tipologie costruttive che raggiun -
gano anche il miglioramento del l’ef -
ficienza energetica dell’edificio. 

L’obiettivo è quello di poter disporre
nuovamente della Scuola nel più bre -
ve tempo possibile, come eviden zia -
to nel programma elettorale della pre -
sente Amministrazione.
Sempre nel periodo estivo si pro -
cederà alla realizzazione del 2° lot-
to degli interventi di messa a norma
delle controsoffittature della Scuola
MATTEOTTI. Il 3° ed ultimo lotto, che
concluderà definitivamente l’inter -
vento, è programmato per l’estate del
prossimo anno. Nello stesso plesso è
stata sostituita buona parte delle fi -
nestre di cui, anni addietro, si era di -
sposta la chiusura per inade gua tez -
za strutturale. Finalmente è di nuo-
vo possibile “cambiare l’aria” nelle
classi aprendo semplicemente le fi -
nestre!

Assessore Maurizio Morra di Cella

A proposito di scuole
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L’abbandono in di -
scriminato di rifiu-
ti sul territorio è un
tema molto sentito

e dibattuto sia da parte dell’utenza
che non ha la giusta percezione di
ricevere un servizio adeguato in ri fe -
rimento al decoro cittadino e alle tas -
se pagate, sia da parte dalle Am mi -
nistrazioni Comunali che hanno tra i
propri compiti principali, proprio quel -
lo di far rispettare il decoro cittadi-
no per garantire un buon livello di vi -
vibilità e, contemporaneamente, ten -
tare di contenere i costi che ine vita -
bilmente tendono ad au mentare, lad -
dove si richiedano servizi aggiunti-
vi all’azienda che si occupa della ge -
stione rifiuti.
Cosa può fare quindi un’amministra -
zione comunale per cercare di creare
un circolo virtuoso che in un solo col -
po e a costi contenuti renda la città
godibile anche alla vista. Molte sono
le teorie che si sono sviluppate negli
anni ma esiste un percorso iniziale
che deve essere intrapreso: cercare di
aumentare la sensibilità dei cittadini
da un lato ed aumentare il controllo
sul territorio, dall’altro.
Il mio Assessorato, tra gli altri compi-

ti, ha quello di provvedere al controllo
sul territorio ed è l’argomento che,
brevemente, sarà trattato.
Il controllo del territorio è princi pal -
mente affidato alla forza di Polizia Lo -
cale che, tra gli svariati compiti che
ha in capo, deve effettuare la verifi-
ca degli abbandoni indiscriminati sul
territorio cercando, laddove possibile,
di risalire agli autori dell’abbandono
e alla relativa sanzione. 
Dal giorno dell’insediamento dell’Am -
mi nistrazione Oliva e, più nello spe -
cifico, da quando mi è stato affida-
to l’assessorato alla Polizia Locale, le
direttive indicate all’ufficio sono state
estremamente chiare ovvero au men -
tare il controllo sul territorio, rispon -
dere in tempi rapidi ed efficienti a
eventuali esposti di cittadini e, con tem -
poraneamente all’aumento del con trol -
lo, provvedere a sanzionare laddo-
ve si riesca a risalire all’autore degli
abbandoni.
Dopo undici mesi di lavoro, i numeri
par lano in modo inequivocabile, rac -
contando due storie: la prima si ri -
erisce al Comando di Polizia Locale
che ha effettuato circa 50 controlli sul -
l’abbandono di rifiuti (che – rammento
– prevede una sanzione amministra -

tiva se l’abbandono è ef fettuato in pic -
cole quantità da un pri vato ed è pe -
nale se invece è effettuato da un’a -
zienda) arrivando a individuare una
trentina di persone e provvedendo a
san zio narle; la seconda storia rac con -
ta che ancora un numero di persone
troppo elevato non sente sua la città.
Voglio ringraziare tutto il Corpo di
Polizia Locale che ha assolto in modo
egregio al compito assegnatogli, an -
che con l’utilizzo di moderne stru men -
tazioni tecnologiche (vedasi l’utilizzo
di particolari videocamere mobili che
posizionate in determinati punti, han -
no consentito il monito raggio di quella
particolare area) che hanno consen -
tito, in un breve lasso di tempo, di ri -
salire agli autori dei fatti.
Voglio invece esprimere un forte de -
siderio ed una richiesta alla citta di -
nan za: che la popolazione alpi gna -
nese torni a essere fiera e orgogliosa
della propria città, partendo anche da
quelli che possono sembrare piccoli
gesti, come il giusto conferimento del
rifiuto negli appositi contenitori ma
che, se effettuati da tutti, contri bui sco -
no a far sentire, un po’ di più, propria
la città. 

Assessore Massimiliano Pirrazzo

Abbandono di rifiuti sul territorio
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Questa am mini -
stra zione ha cam -
biato strada, an -
che in senso let -
terale.

Da diversi lustri ad Alpignano si di -
scute della necessità di realizzare
una circonvallazione al centro abi -
tato che, partendo dalla ex S.P. 178,
sarebbe arrivata alla ex S.S. 24, at -
traversando la Dora tramite il cosid -
detto “terzo ponte”.
Nel tempo questo progetto, insieme
alle risorse economiche, si è andato
sempre più ridimensionando, fino a
quando Rete Ferroviaria Italiana (RFI),
in ottemperanza alla legge sulla sop -
pressione dei passaggi a livello, ha
proposto al nostro Comune un pro -
getto, dell’importo di 5.290.000 euro,
nel lontano novembre 2010. Sem bra -
va che si potesse mettere la parola
fine alla vicenda ma purtroppo l’ex
Sindaco Andreotti, non riuscendo a
completare il mandato, ha lasciato la
questione in sospeso e l’amministra -
zione Da Ronco, insediatasi nel 2011,
ha abbandonato il progetto per ra -
gioni ancora tutte da verificare.
Nel Consiglio Comunale del 30 mag-
 gio 2017 la giunta Oliva ha quindi
proposto l’istituzione di una com mis -
sione di inchiesta, prevista dal re -
golamento comunale, per fare chia -
rezza proprio sui passaggi che in -

ercorrono tra il 2003, anno in cui si
avviano i lavori della Conferenza dei
servizi, finalizzata all’approvazio-
ne del progetto, e il 2012, anno in
cui l’ex sindaco Da Ronco firma 
una nuova convenzione con RFI, che
“cam bia strada” e cancella, forse per
sempre, circa 2.600.000 di euro dal
budget inizialmente previsto.
La nuova convenzione stravolge com -
pletamente i termini della prima con -
venzione, rinunciando al progetto e -
secutivo che RFI aveva presentato al
Comune. Un lavoro enorme, realiz -
za to sempre a spese dei cittadini,
but tato via. Questo passaggio di fat -
to porta le risorse erogate da RFI da
e 5.290.000 a e e 2.700.000, e
delega al Comune il ruolo di sta zio -
ne appaltante ovvero la respon sa bi -
lità dei lavori che altrimenti sa reb -
bero stati in capo a RFI, con con se -
guenze assai pesanti per un’am mini -
s trazione come la nostra.
Così, mentre RFI raggiunge il pro-
prio obiettivo e riesce a chiudere il
pas saggio a livello, il problema via -
rio resta irrisolto. Dall’agosto 2013
una parte della città è rimasta an -
cora più isolata, avendo tolto un 
im portante attraversamento alterna-
tivo all’ar te ria principale. Con le po -
che risorse rimanenti, dopo aver pa -
gato il ri facimento di via Pietre (cir -
ca e 300.000), un nuovo profes sio -

nista (circa e 240.000) e parte del
sot topasso del Movicentro (cira e
190.000), con e 2.000.000 il pro -
blema appare allo stato attuale sen -
za soluzione.
La proposta che l’ex Sindaco Da
Ronco avrebbe fatto alla città, ov -
vero far pagare ai privati la strada
tramite la trasformazione di aree
agricole in aree edificabili, non ha
mai in contrato il nostro favore: lo
ave vamo già anticipato in cam pa -
gna elettorale che non avremmo ac -
colto questa opportunità.
Abbiamo quindi bloccato l’opera
che, potrà tra l’altro, non iniziare fi -
no a quando non verranno con se -
gnate le osservazioni che la Regio-
ne Piemonte sta ancora concluden-
do sulla nostra variante al Piano Re -
golatore e abbiamo deciso di fare
chiarezza sui fatti: non abbiamo mai
compreso le ragioni per cui il fi nan -
ziamento sia stato praticamente di -
mezzato e come sia possibile che la
scelta fatta dall’amministrazione Da
Ronco, di consentire comunque la
chiusura del passaggio a livello pri -
ma di realizzare le opere com pen -
sative, possa essere stata consi de -
rata una scelta positiva a favore del -
la città e dei suoi abitanti. 

Assessore Tamara Del Bel Belluz

Cambiare strada
La parola agli Assessori
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Affidamento del servizio di gestione 
dell’asilo nido comunale

Il Consiglio Comunale del 31 marzo scorso ha ratificato una
decisione dell’amministrazione volta a modificare l’indirizzo
per l’erogazione del sostegno al reddito alle famiglie che
intendono avvalersi del servizio a domanda individuale del
nido comunale.
Pur essendo la sede del nido Don Minzoni edificio di proprie-
tà comunale, da diversi anni il servizio è affidato a sogget-
ti esterni, che ne gestiscono il personale. Le iscrizioni sono
invece in capo all’ufficio scuola del Comune, che ha così
monitorato in tutti questi anni le tendenze e le modalità di
accesso a questo servizio.
Il bando di affidamento all’attuale cooperativa è in scaden-
za, per cui l’amministrazione sta per pubblicare un nuovo ban -
do per il servizio di affidamento, che comprenderà la gestio-
ne di un asilo nido dai 3 mesi ai 3 anni e il servizio ludoteca.
Il cambiamento più significativo sta nelle modalità di eroga-
zione del sostegno al reddito, caratterizzato fino a questo
momento, da una redistribuzione di ingenti risorse a un ri -
stretto numero di famiglie, fino a 3000 euro a nucleo fami-
liare, ben sopra le medie statistiche.
Molti sono stati i cambiamenti riscontrati che hanno determi-
nato le scelte dell’amministrazione, cambiamenti dettati dal
modo in cui si è modificato il mondo del lavoro negli ultimi
anni, tanto da determinare un drastico calo di iscrizioni, non
imputabile esclusivamente alle tariffe ma a mutate esigenze
delle famiglie. Ricordiamo che il nido nasce per permettere
alle donne lavoratrici un più rapido e sereno rientro al lavo-
ro dopo la maternità, per consentire continuità di carriera;
non è quindi un diritto ma un servizio.
Un altro dei fenomeni che, ahimè, caratterizza il nostro rap-
porto con le agevolazioni, è il lavoro sommerso, sul quale si
sono spesi fiumi di inchiostro e sul quale non sono mai state
promosse politiche efficaci per il contrasto e la risoluzione
del problema. La difficoltà risiede nel controllo delle richieste
di sostegno al reddito, in modo che si possa essere cercare
di non commettere pesanti disparità. Gli stratagemmi messi
in atto per far figurare nuclei familiari sono un altro degli
espedienti che finalmente devono essere bloccati per evitare
che poi a rimetterci siano sempre le persone oneste e vera-
mente bisognose.
Sappiano bene che tutto questo a lungo andare, pesa sui
bilanci pubblici, è necessario che le risorse, sempre più risi-
cate, siano erogate a un numero, potenzialmente in crescita,
di persone bisognose.
Non sono più solo le famiglie a essere in difficoltà, anzi,

spesso le famiglie sono micoroeconomie efficienti ma interi
strati di popolazione che erano solitamente individuati come
“classe media”, a essere in crisi, come l’istat ha fotografato
proprio in questi giorni. 
Le amministrazioni locali spesso temono di operare scelte
impopolari, che vadano a modificare uno status quo, basato
sui diritti acquisiti che spesso si configura in una base eletto-
rale; ma con questo commettono grandi ingiustizie.
Il Cissa (Consorzio intercomunale servizi socio assistenziali),
ente di cui fa parte il Comune di Alpignano e del quale il sin-
daco Andrea Oliva presiede l’Assemblea dei sindaci, ogni
anno deve fare i conti con un numero sempre maggiore di
persone in difficoltà: da problemi di reddito ai problemi di
salute le amministrazioni rischiano di non avere più i mezzi
per sostenere il disagio sociale.
In occasione della predisposizione del nuovo bando è stata
quindi ridefinita la modalità con cui verrà erogato il contribu-
to alle famiglie. Sarà il Cissa a stabilire chi ha veramente
bisogno di supporto e non più il solo Isee, e come incentivo
per i partecipanti al bando viene proposto lo scomputo delle
utenze e dell’affitto dei locali.
Le due vere innovazioni sono però da ricercare nelle moda-
lità organizzative del servizio.
La situazione lavorativa delle famiglie è radicalmente muta-
ta, tanto da rendere anacronistico un servizio, com’è stato
fino a oggi, che va incontro a chi ha bimbi nella fascia 1-3
anni, in un orario d’ufficio, dal lunedì al venerdì. Sappiamo
come è cambiata la disponibilità di lavoro, i bambini devo-
no magari essere accuditi da appena nati, oppure le perso-
ne devono essere libere sempre, in orari serali, notturni – ba -
sti pensare al recente cambiamento della grande distribuzio-
ne e del commercio – nei fine settimana, nei festivi. Un servi-
zio nido strutturato secondo modelli superati non risponde
più alla domanda attuale e ai bisogni delle madri e dei pa -
dri. Quindi il nuovo servizio verrà proposto a partire dai 3
mesi. Ma non solo. La Regione Piemonte sta per pubblicare
un bando per l’istituzione della sezione “primavera”, che po -
trà accogliere i bambini a partire dai 2 anni, come se fosse
una normale scuola dell’infanzia, così da liberare le famiglie
dai costi del nido.
In più, la ludoteca permetterà di coprire tutte le altre esigen-
ze di orario che il nido non potrà garantire.
I problemi legati alle difficoltà economiche verranno quindi
esaminati dal Cissa, che erogherà i dovuti aiuti a seconda
delle necessità e delle certificazioni Isee.



10

Sta finalmente per comparire la luce al fondo del tunnel. In
senso letterale, poiché stanno per partire i lavori per lo scavo
del tunnel del Movicentro, operazione fondamentale per poi
dare vita all’edificio nella sua configurazione definitiva
ovvero di edificio a destinazione commerciale e terziaria.
La storia di questo edificio inizia molti anni fa.
Con determina dirigenziale n. 532 del 14/11/2005 veni -
vano affidati i lavori relativi alla realizzazione del “PRO -
GETTO MOVI-CENTRO”, in fase di esecuzione dei lavori
sud detti, l’ufficio tecnico aveva proposto all’amministrazione
comunale la realizzazione di un tunnel di collegamento dal
fabbricato Movicentro con arrivo al parcheggio di via Rivoli.
Dal piano di calpestio del tunnel, una scala e un ascensore/
montacarichi permetterebbero di accedere al binario e al
parcheggio, nonché alla parte sud del territorio comunale,
superando le barriere che attualmente sono presenti. 
Con deliberazione della Giunta Comunale n. 247/07 del
28/12/2007 veniva approvato il progetto preliminare re -
datto dall’ufficio tecnico relativo ai lavori di realizzazione sot -
topasso pedonale di collegamento tra il costruendo Movi cen -
tro e la zona a sud della ferrovia.
Con determinazione n. 442/08 veniva affidato incarico 
al raggruppamento temporaneo ARCHING S.r.l. - Studio
A.I.TECH.  per la progettazione, direzione lavori e coordi na -
mento.
Veniva approvato il progetto definitivo generale e progetto
definitivo - 1° lotto - con deliberazione Giunta Comunale n.
197/2012.
A seguito di numerosi incontri con Rete Ferroviaria Italiana
(RFI), è stata richiesta una modifica sostanziale al progetto
(invertire il senso di percorrenza delle rampe pedonali all’in -
terno del sottopasso da realizzare), approvato definitiva -
mente da RFI il 25/11/2013.
Dopo la sottoscrizione della convenzione di gestione del ma -
nufatto con RFI il 17/11/2015 e, successivamente al paga -
mento del deposito cauzionale, è stato autorizzata l’ese -
cuzione dei lavori da parte di RFI, con comunicazione del
30/03/2016.
A gennaio 2017, con det. 37 del 26/01/2017, sono stati
ag giudicati in via provvisoria alla ditta MMF Costruzioni

Generali srl di Salerno.
L’aggiudicazione definitiva, dopo la verifica dei documenti,
risale al 05/04/2017, con determina dirigenziale n. 137.
L’inizio dei lavori è previsto per il 12 giugno e i lavori du -
reranno circa un anno.
I lavori consistono nella realizzazione di un sottopasso pe -
donale di collegamento tra la piazza Robotti, fabbricato Mo -
vicentro, e la via Rivoli con collegamento al binario della
Linea Torino-Modane mediante scala. Si tratta del primo dei
due lotti che compongono il progetto complessivo.
La fattibilità del primo lotto dell’opera è sostenuta da diverse
fonti di finanziamento:
• fondi dell’accordo Regione/ministero, per € 650.000,00;
• la convenzione del 5/06/2014 con RFI, per  € 100.000,00;
• la convenzione con RFI, del 25/01/2013 ovvero quella

della chiusura del passaggio a livello, per € 91.000,00;
• fondi propri, per € 196.000,00.
Riguardo al finanziamento regionale, pari a € 650.000,00,
€ 325.000 sono già stati erogati all’approvazione del pro -
getto esecutivo; il 30% verrà erogato all’avanzamento del
50% dei lavori e il 20% finale verrà erogato a rendi con ta -
zione finale dell’opera.
Tramite l’invio del monitoraggio trimestrale alla regione Pie -
monte, sullo stato di attuazione dell’opera, gli uffici com pe -
tenti regionali vengono portati a conoscenza del prosieguo
dei lavori.
I lavori preliminari e funzionali all’esecuzione del sottopas-
so (facenti parte del progetto del sottopasso) sono stati rea -
lizzati dalla SGM EDILE di Rivoli, nel corso del 2016, e si
sono conclusi in data 04/07/2016, per una spesa totale di
€ 47.249,87 (oltre Iva 4%), ricompresi all’interno del quadro
economico dell’opera. 
Per le bonifiche belliche è stato affidato incarico alla Biotto
srl, ditta specializzata, con determina dirigenziale n. 36/
2017, a seguito di rinuncia della prima classificata.
L’indagine e bonifica da ordigni bellici durerà per circa tre
settimane. Occorrerà, preliminarmente, predisporre il can -
tiere in modo che durante l’indagine non ci siano interru zio -
ni; tali lavori sono a carico della ditta MMF Costruzioni.

Il nuovo sottopasso pedonale al Movicentro

A CHE PUNTO SIAMO?
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Dal mese di Aprile, con la rior ganiz -
zazione degli uffici comunali, è stata
costituita la nuova Area Servizi Cul -
turali, Comunicazione e Sport e che
include, naturalmente, anche la Bi blio -
teca Comunale.
A capo di questo rinnovato gruppo di
lavoro ci sono io, Matteo Rolando.
Nato a Rivoli l’8 gennaio 1974 vivo
e frequento le scuole di Alpignano: la
scuola elementare Matteotti prima e
la scuola media Tallone qualche an-
no più tardi. Allora la scuola media si
trovava al Parco Bellagarda, immersa

nel suo meraviglioso parco ed era composta da sole quattro se -
zioni. Oltre alla scuola però c’era di più: tantissimo sport pra -
ticato a livello agonistico. Grande esperienza quella sportiva!
Una bella lezione di vita, utilissima per imparare i valori dell’a -
mi cizia, della lealtà e dell’impegno costante, necessario per rag -
giungere qualsiasi risultato.
Lo sport non mi abbandonerà mai, anzi, mi permetterà, qualche
anno più tardi, di trovare lavoro come istruttore e allenatore, ar -
ricchendo ulteriormente le mie esperienze nel campo dell’edu ca -
zione sportiva e del sostegno alla disabilità.
Le scuole superiori le frequento a Rivoli dove mi diplomo al Liceo
scientifico “C. Darwin” nel 1993.
Seguono gli anni dell’Università, alternando gli studi al lavoro in
piscina. Dapprima inizio un percorso in lingue orientali che però
non va a buon fine e decido quindi di abbandonare tempo ra -
neamente l’Università per svolgere il servizio militare. 
Guarda un po’ le coincidenze... finisco a prestare il servizio ci -
vile per la UISP e l’anno vola tra una scuola dell’infanzia e un
impianto sportivo.
Terminata questa bellissima esperienza è ora di rimettersi in pista
e con un maggiore bagaglio di esperienze e una maggiore ma -
turità, mi riscrivo all’Università dove conseguo la Laurea in Lettere
Moderne con tesi in Storia Bizantina.
Arriviamo al dicembre 2005 quando, superando le selezioni
pubbliche per un contratto di “formazione lavoro” riesco ad en -
trare a lavorare presso il Comune di Alpignano.
L’ufficio di destinazione è l’Ufficio Scuola. Mi piace tantissimo e
imparo un sacco di cose grazie anche al supporto di tre direttori
di Area che si susseguiranno dal 2005 al 2017: Teresa, Franco
e Marinella. Nel 2008 partecipo e vinco il concorso da “Istrutto -
re Direttivo” e dal 2013 ricopro la carica di responsabile di
servizio e vice-direttore dell’Area Servizi alla Persona.
Asilo nido, Mensa scolastica, Trasporto scolastico, Attività Estive
e Assistenza all’handicap sono alcuni degli argomenti che mi
trovo ad affrontare e a organizzare, oltre a tutte le questioni che
riguardano la gestione dei rapporti con l’utenza, i fornitori e, na -
turalmente, con le istituzioni scolastiche.
Aprile 2017: con la costituzione dell’Area dei Servizi Culturali,
Comunicazione e Sport e la nomina a Direttore di Area inizia un
nuovo percorso, una nuova sfida.

Sono nato a Rivoli T.se il 21 set -
tembre 1961, sposato e padre
di Alessandro, studente univer -
sitario di 24 anni.
Nel 1987 mi sono laureato pres -
so il Politecnico di Torino - Fa-
col tà di Architettura, discutendo
una tesi di urbanistica dal titolo
“Il condono edilizio  Legge 47/85
- il caso di Rivoli“, relatore Prof.
Luigi Mazza e correlatore Arch.
Romano Plantamura.
Nell’anno 1988 mi sono iscritto
all’Ordine degli Architetti Pae sag -

gisti e Conservatori della Provincia di Torino, al n. 2726.
Dopo una breve esperienza  presso l’ufficio tecnico del Co -
mune di Pianezza e Rosta, nell’anno 1993 sono stato assun -
to dall’amministrazione del Comune di Leinì, quale vincitore
di un concorso pubblico per titoli ed esami, in qualità di
Responsabile del Servizio Urbanistica ed Edilizia Privata
e successivamente di Responsabile di Settore, in posizione
organizzativa.
Ho ricoperto tale ruolo sino al 15 febbraio 2017, data in
cui sono approdato al Comune di Alpignano a seguito
dell’accoglimento della domanda di mobilità volontaria, per
ricoprire il posto vacante in pianta organica presso l’area
tecnica corrispondente al mio profilo professionale.
Il Sindaco, Andrea Oliva, nell’accordarmi piena fiducia, mi
ha nominato Direttore dell’”Area Sviluppo e Tutela del Ter -
ritorio”, nuova area  recentemente  creata a seguito della ri -
or ganizzazione interna degli uffici e dei servizi, con un nuo -
vo organigramma.
In tale ambito sono ricompresi, oltre all’Ufficio Urbanistica
ed Edilizia Privata, l’Ufficio Ambiente, il Servizio di Prote -
zione Civile e l’Ufficio Patrimonio.
In questi primi quattro mesi di attività, la mia attenzione si è
focalizzata sulla conoscenza del territorio e degli immobili
di proprietà comunale (con l’aiuto dei colleghi d’ufficio), at -
tività che ritengo basilare per poter studiare e comprendere
il vigente Piano Regolatore comunale e la Variante generale
in corso di superiore approvazione da parte regionale, al fi -
ne di poter attuare al meglio le previsioni in esso con te nute.
Un’attenzione particolare sarà rivolta nei prossimi mesi al
pa trimonio immobiliare comunale per un corretto e ra zio -
nale utilizzo dei fabbricati, delle aree agricole e delle area
destinate a servizi pubblici, così come previsto nell’elenco
degli obiettivi, prefissati dall’amministrazione comunale, per
l’anno in corso.
Spero che l’esperienza maturata in quasi 25 anni di car -
riera lavorativa nella pubblica amministrazione mi sia utile
per affrontare le nuove sfide e risolvere le problematiche,
che si presenteranno quotidianamente all’interno della “mac -
china comunale”, in sinergia con amministratori e colleghi
d’ufficio.
Sul sito web del Comune è disponibile il curriculum vitae
contenente maggiori informazioni.

Dal 1° aprile 2017 nel Comune di Alpignano sono state riorganizzate alcune aree e sono state
introdotte nuove posizioni e nuovi servizi. Presentiamo ai cittadini i due nuovi direttori d'area,
Matteo Rolando (cultura, comunicazione, sport, biblioteca) e Franco Titonel (edilizia privata,
ambiente, patrimonio). Le informazioni per come incontrare i direttori d'area o accedere ai vari
servizi sono disponibili sul sito www.comune.alpignano.to.it, alla pagina "Uffici e riferimenti".

Matteo Rolando si presenta Franco Titonel si presenta

Due nuovi direttori di area
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Riorganizzazione dell’Ufficio Relazioni con il Pubblico
Prende il via la riorganizzazione dell’ufficio per le Rela -
zioni con il Pubblico - URP – come previsto dal program -
ma politico dell’amministrazione comunale.
L’ufficio URP è il punto d’incontro tra il Comune di Alpi -
gnano e il cittadino, ideato per contribuire al processo di
rinnovamento costantemente in atto nella Pubblica Amm -
inistrazione.
Tramite il rapporto diretto con l’URP e con i suoi fun -
zionari, il cittadino esercita il diritto di partecipare at -
tivamente alla vita amministrativa del Comune, intesa co -
me istituzione pubblica vicina alle persone e con cui tutti
i cittadini possono dialogare aper -
tamente.
L’URP non è semplicemente uno
sportello dove informarsi, fare ri -
chieste, ottenere modulistica o se -
gnalare disservizi. L’URP è molto
più di questo: è il collegamento
quotidiano e costante tra le mol -
teplici attività di tutti gli uffici del
Comune e le necessità ed i biso -
gni dei cittadini. 
La collaborazione e il colle ga men -
to dell’URP con tutti gli uffici dell’ente permettono di mi -
gliorare l’organizzazione interna a beneficio del diritto
delle persone alla trasparenza e all’efficienza delle ammi -
nistrazioni pubbliche, consentendo di dare risposte più
adeguate, di ottimizzare i servizi e di realizzarne di nuo -
vi, più corrispondenti alle aspettative e alle esigenze degli
utenti.
L’URP è, quindi, un punto d’incontro, un momento di dia -
logo e di ascolto costante tra chi eroga il servizio pub -
blico e chi ha diritto a una sua miglior qualità. Il tutto al -
l’insegna della chiarezza e della semplicità dell’espo si -
zione, nonché dell’efficienza dell’azione pubblica ac ces -
sibile a tutti e partecipativa.

PERCHÈ L’URP È UTILE AI CITTADINI 
L’ufficio per le Relazioni con il Pubblico è stato istituito per
agevolare i cittadini nell’esercizio dei diritti di cui alla
Legge 241/90. I criteri funzionali dell’Ufficio Relazioni
con il Pubblico, così come stabiliti dall’articolo 8 c. 3 del -
la Legge 150/2000 sono i seguenti:
• la comunicazione interna realizzata nell’ambito del -

l’ente 
• comunicazione esterna rivolta ai cittadini, alla collet -

tività e ad altri enti e soggetti pubblici e privati
In particolare:
• promuove la comunicazione tra Amministrazione e cit -

tadini in ogni sua forma, anche al fine di potenziare i
processi di partecipazione e di cittadinanza attiva sia
a livello individuale sia a livello associativo;

• informa e orienta il cittadino sulle modalità di ero ga -
zione dei servizi dell’amministrazione comunale, delle
altre pubbliche amministrazioni e dei soggetti erogatori
di servizi di pubblica utilità operanti sul territorio;

• fornisce informazioni sugli atti dell’amministrazione, sul
loro svolgimento, sui tempi di conclusione e sui re spon -
sabili dei procedimenti amministrativi;

• fornisce informazioni sull’attività dell’ente e dei suoi
uffici e servizi;

• promuove e diffonde la semplificazione e la razio na-
  liz zazione delle procedure amministrative e della re la -
tiva modulistica;

• promuove la comunicazione interna, favorendo la co -
stante circolazione delle informazioni sia per uni for -
mare e perfezionare le informazioni dirette al pubblico
sia per migliorare la qualità dei propri interventi;

• attiva rapporti con le altre strutture di informazione e
comunicazione presenti sul territorio per coordinare e
armonizzare le banche dati, al fine di favorire la crea -
zione di un patrimonio informativo comune;

• attua processi di verifica della
qualità dei servizi e del gra di -
mento degli stessi da parte dei
cittadini e collabora per ade gua -
re la qualità delle prestazioni of -
ferte alle attese degli utenti, an -
che tramite l’adozione di proce -
dure dirette alla gestione delle se -
gnalazioni, proposte e reclami dei
cittadini;
• cura la registrazione, il moni -
to raggio delle segnalazioni, dei

suggerimenti e dei reclami dei cittadini, al fine di
concorrere alla misurazione e alla valutazione del -
l’efficacia e dell’efficienza dell’azione amministrativa
e alla predisposizione di eventuali proposte miglio -
rative rispetto alle criticità evidenziate;

• realizza una rassegna stampa periodica, anche attra -
verso strumenti informatici.

DOVE SI TROVA: Viale Vittoria 14, piano terra 
QUANDO: dal Lunedì al Venerdì dalle 9.00 alle 12.00
Martedì e giovedì anche al pomeriggio dalle 15.30 
alle 17.30
COME CONTATTARLO:
TELEFONO 011/ 9666697 
E.MAIL urp@comune.alpignano.to.it
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Negli ultimi anni il mondo dei tributi locali ha subito pro-
fondi cambiamenti normativi. Tali cambiamenti hanno
cau sato un aumento della tassazione locale, con conse-
guente aumento dell’evasione/elusione da parte dei con-
tribuenti.
Per contrastare l’evasione/elusione dei tributi locali diven-
ta pertanto strategico definire gli obiettivi nell’ambito di
un piano pluriennale, individuando le aree di intervento,
le procedure, le metodologie di controllo e i tempi di rea-
lizzazione.
L’ufficio tributi del Comune di Alpignano ha quindi avvia-
to un’attività di recupero dell’evasione tributaria, prima
incentrata sull’ICI (ex imposta sulla casa, oggi IMU) e poi
sulla TIA (la tassa rifiuti, oggi TARI), cioè i due maggiori
tributi locali.
I principali obiettivi assegnati a tale attività sono:
• garantire le entrate tributarie per il Comune attraverso

il recupero dell’elusione e dell’evasione;
• migliorare il rapporto con i contribuenti minimizzando

i costi indiretti e contenendo la pressione fiscale;
• perseguire l’equità, con particolare attenzione alle fa -

sce deboli della popolazione.
Al fine del raggiungimento degli obiettivi sopra indicati è
indispensabile:
• disporre di una base imponibile patrimoniale il più pos-

sibile attendibile rispetto alla realtà, mantenendo nel tem -
po l’attendibilità dei dati;

• avere un’organizzazione interna del servizio tributi do -
tata di un numero di persone capace di portare avanti
la notevole mole di lavoro che deriva da tale attività. 

Relativamente al primo punto l’attendibilità della base im -
ponibile per il calcolo dei tributi locali deve contemplare
una serie di dati di varia provenienza:
• le dichiarazioni iniziali dei proprietari e le eventuali va -

riazioni annuali;
• le autodichiarazioni d’uso degli immobili, ad esempio

l’abitazione principale, l’affitto, il comodato gratuito;

• la banca dati catastale, necessaria per riscontrare l’at-
tendibilità dei dati dichiarati (categoria immobile, ren-
dita, percentuale possesso, titolo di possesso). È noto che
la banca dati catastale è in parte inattendibile e contie-
ne errori, soprattutto con riferimento ai soggetti proprie-
tari dell’immobile (indice di inaffidabilità catastale).

Relativamente alla disponibilità di risorse umane e idonei
supporti e operatori informatici, si è reso necessario af -
fidare tale servizio a una società esterna, a cui l’Ufficio
Tributi ha dato supporto sia nella fase preventiva di rac-
colta dati, sia in quella concomitante e successiva all’e-
missione degli avvisi di accertamento, al fine di aggiorna-
re le banche dati.
I risultati che ci si prefigge di raggiungere sono:
• recuperare le imposte evase, con effetti benefici in ter-

mini di ampliamento della base imponibile e di realiz-
zazione di un più equo sistema tributario; 

• migliorare l’attività di riscossione e l’utilizzo dei dati tra
i vari uffici comunali; 

• disporre di una banca dati le cui unità immobiliari sia -
no allineate con i dati catastali (in termini di percentua-
le di possesso, rendita e categoria catastale), con i ver-
samenti dei contribuenti e con l’uso degli immobili;

• conoscere con sempre maggiore precisione la percen-
tuale di elusione/evasione e non basarsi su stime nazio-
nali medie. Questo risultato si raggiunge a seguito del-
l’attendibilità delle banche dati patrimoniali;

• simulare previsioni di gettito sempre più precise al va -
ria re delle aliquote e agevolazioni.

Per l’esercizio 2016 il numero complessivo di avvisi noti-
ficati è stato di 1060. Di questi 121 sono stati annullati e
di quelli attivi pari a 939 ne sono stati pagati 626 di cui
30 ricalcolati. Infine delle 239 richieste di rivisitazione
degli avvisi, 233 sono state già soddisfatte e ne restano
solo più 6.
L’attività di recupero evasione ha consentito fino a oggi il
recupero di € 199.000,00 per la sola ICI.

I primi frutti delle attività di accertamento

Area Servizi Finanziari
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Polizia Municipale

La Società moderna, anche grazie a un marcato pro-
gresso medico e civile, conta un crescente numero di
persone anziane. L’innalzamento dell’età media conse-
guentemente necessita di strumenti atti a tutelare dette
persone, che lamentano problemi di salute, in particola-
re nel panorama viario e di circolazione. Le norme di
riferimento sono l’Art. 188 del C.d.S, Regolamento di
esecuzione Art. 381 DPR 495 del 16.12.1992, DPR del
24.7.1996 Art. 12, Art. 28 Legge 104 del 5.2.1992.
Tali disposizioni prevedono il rilascio di contrassegno
invalidi a persone non deambulanti, sia per coloro cita-
ti in premessa, sia per persone affette da patologie tem-
poranee o croniche. Dette categorie, successivamente al
rilascio del contrassegno, possono utilizzare le aree de -
dicate al posteggio su tutto il territorio della comunità
europea.
Come ottenere il rilascio del contrassegno?
Il primo passo è recarsi presso la sede di Medicina Le -
gale di Collegno, Via Martiri XXX Aprile n. 30 (La Cer -
tosa – 1^ palazzina fronte parcheggio alberato – nu -
mero telefonico 0114017195) per prenotare una visi-
ta finalizzata ad ottenere il rilascio del parere Medico
Legale attestante le ridotte o impedite capacità di deam-
bulazione. Questo è necessario anche se il soggetto è
già in possesso di un certificato di invalidità. Lo sportel-
lo di Medicina Legale di Collegno per prenotazioni o
informazioni rispetta i seguenti orari: Lunedì dalle 13:30
alle 15:30, Mercoledì e Venerdì dalle 9:30 alle 12:30.
Per prenotazioni telefoniche il Lunedì ed il Giovedì dalle
9:00 alle 12:00. 
Una volta acquisito il parere medico legale, l’interessa-
to si dovrà rivolgere all’ufficio Relazioni con il Pubblico
del Comune di Alpignano, Viale Vittoria n. 14 per com-
pilare il modulo di istanza per il contrassegno, allegan-
do una foto tessera recente e copia della Carta di Iden -
tità.
Nel caso in cui il parere del medico legale stabilisca che
il contrassegno sia a tempo determinato, si dovranno
portare anche due marche da bollo da € 16,00. 
Dopo aver protocollato l’istanza il Comando Polizia Mu -
nicipale contatterà telefonicamente il richiedente per ri -
lasciare concretamente il contrassegno. 
Tale documento dovrà essere firmato dal titolare davan-
ti al funzionario incaricato del procedimento. Qualora il
medesimo fosse impossibilitato a raggiungere il Coman -
do per la suddetta sottoscrizione, l’incaricato del proce-
dimento previa concertazione potrà recarsi presso la re -
sidenza dell’invalido. 
Come utilizzare il contrassegno?
Il contrassegno dovrà essere utilizzato esclusivamente con
la presenza della persona non deambulante, a prescin-
dere dal veicolo utilizzato. L’uso improprio del contras-
segno è sanzionato dal Codice della Strada ed è pre -
visto il ritiro dello stesso in caso di abuso. Nel caso di
decesso del titolare il documento dovrà essere restituito
all’Ente. 
Per qualsiasi informazione o chiarimento può essere con -
tattato l’ufficio Relazioni con il Pubblico al numero tele-
fonico 011/9666679.

Contrassegno 
invalidi, come fare?



Lezioni ed esami sono alle spalle e
le vacanze ci aspettano. A casa, al
mare, in montagna o in qualche luo -
go esotico. Che siano lunghe o bre -
vi, stanziali o avventurose, una cosa
è certa: questo è il periodo dell’an-
no in cui abbiamo più tempo libero
a nostra disposizione. Si accumula-
no nella nostra mente tante voci di
un lungo elenco che comprende tut -
to ciò che vorremmo fare, che non
abbiamo mai fatto e che immanca-
bilmente non riusciremo a fare.
Ma c’è qualcosa di molto semplice,
economico e rilassante che sicura-
mente avremo la possibilità di mette-
re in atto: leggere!
C’è chi ha subito le idee chiare ma
nella maggior parte dei casi, prima
di aprire le pagine di un bel libro o
lo schermo di un e-reader, c’è il mo -
mento della scelta, più o meno pia-
cevole o difficoltosa.
La biblioteca vi viene in aiuto anche
in questo particolare momento e lo
fa con i consigli dei bibliotecari ri -
volti a bambini, ragazzi ed adulti.
Le scuole alpignanesi hanno ricevu-
to dalla biblioteca un elenco di con-
sigli di lettura per le vacanze che
alcuni insegnanti hanno distribuito
ai loro alunni; si tratta di letture pia-
cevoli ed interessanti selezionate dai
bibliotecari attraverso la consulta-
zione di riviste professionali e di let-
teratura specialistica, oltre che di
blog dedicati all’editoria per l’infan-
zia e curati da bibliotecari o librai. 
I consigli sono ovviamente rivolti a
tutti i bambini, anche al di fuori del-
l’ambito scolastico; le proposte per
la scuola primaria (https://ita.cala-

meo.com/read/004206434b
32bf02fc47f) sono suddivise in di -
versi temi: 
• storie incredibili: racconti strani,

paurosi e di magia;
• che cosa buffa! Storie divertenti

con finali a sorpresa;
• animali stravaganti: storie di anima -

li diversi da quelli che conosciamo;
• storie (quasi) vere: personaggi di

fantasia e situazioni inventate;
• c’era una volta: fiabe e favole;
• che meraviglia! Libri belli da guar-

dare;
• che cosa? Come? Perchè? Libri che

contengono informazioni e invita-
no alla scoperta.

I temi dei consigli per la scuola se -
condaria di secondo grado (https:
//ita.calameo.com/read/004206
434415505b73e47) sono:
• io e gli altri: libri sulla scoperta del

sé e del proprio posto nel mondo;
• la paura e il coraggio: libri su av -

venture, scelte difficili e dolorose;
• fantasia: storie di streghe, maghi,

mostri e altre creature magiche;
• la parola e l’immagine: libri in cui

la componente grafica è affianca-
ta alla narrazione;

• storie nella storia: storie di bam -
bini e ragazzi sullo sfondo della
Gran de Storia.

Per gli adulti ogni estate la bibliote-
ca propone itinerari diversi creati
dai bibliotecari: “Letture da capo a
piedi” prende spunto dal corpo uma -
no per individuare cinque percorsi
diversi sui temi dell’arte, dell’amo-
re, delle emozioni, dello sport e del
viaggio (https://ita.calameo.com/
read/00420643432e9399adf46).

Quest’anno invece la nostra propo-
sta tiene conto del diffuso interesse
per il romanzo storico proponendo
con “Storia nelle storie” consigli di
lettura ambientati nelle diverse epo-
che storiche e nelle diverse parti del
mondo.
Le nostre proposte sono disponibili
in forma cartacea ed ovviamente tut -
ti i libri si trovano in biblioteca, dove
non mancano anche altri suggeri-
menti: i consigli dei lettori, i consigli
dei bibliotecari, esposizioni a tema,
angolo dell’autore, ecc.
Non resta che l’invito a farvi traspor-
tare dalle nostre suggestioni appro-
fittando anche del fatto che in estate
la biblioteca sarà sempre aperta!
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Leggere! Che cosa?
Area Servizi culturali, comunicazione e sport
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Area Servizi culturali, comunicazione e sport

Le più recenti proposte culturali 
per Alpignano

Nonostante un bilancio sempre più risicato, 
l'amministrazione comunale ha offerto 

ai cittadini alpignanesi diverse opportunità di incontro, 
informazione e intrattenimento.



Comportamenti deviati: 

Il Bullismo - 2 febbraio 2017

Intitolazione Salone "Peppino Impastato"

Palazzo Movicentro - 11 marzo 2017

Area Servizi culturali, comunicazione e sport
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La violenza sulle donne: dalla consapevolezza

alla prevenzione - 25 novembre 2016Just the woman I am - Giornata internazionale

della donna - 5 marzo 2017 

Giorno della Memoria "Per non dimenticare

i diritti negati" - 27 gennaio 2017

Anniversario Eccidio Dieci Martiri del Maiolo - 

22 marzo 2017 XXV Aprile - Corri per la Libertà - 25 aprile 2017

foto De Filippis

Libri in

luce Festa

del libro di

Alpignano

- 10, 11 e

12 febbraio

2017



L'asilo nido di Alpignano nasce nel dicem-
bre 1975 nella struttura che tutt'ora lo
ospita e che ha subìto un ottimo restyling
nel 2005, anno in cui è stato festeggiato
il suo 30° compleanno.
Dal 1° gennaio 2014 il servizio è stato
esternalizzato per la carenza del perso -
nale comunale che progressivamente è
stato posto in quiescenza e che, a causa
delle varie leggi finanziarie, non non è
stato possibile sostituire con nuove assun-
zioni. L'attuale appalto, aggiudicato al Con -
sorzio NAOS, è in scadenza al 31 ago-
sto 2017.
La nuova gara prevede nuova organiz -
zazione, nuovi parametri e nuove offerte;
il servizio continuerà, smentendo le varie

voci susseguitesi di “chiusura” del nido, e
continuerà ad essere a disposizione del-
la cittadinanza. L'appalto prevede, come
del resto quello precedente, la presa in
carico del personale attualmente in servi-
zio da parte del nuovo affidatario, salva-
guardando quindi i posti di lavoro.
Confermato anche l'orario di apertura,
fisso ormai da anni: dalle 7.30 alle 18.00.
Novità sarà la possibilità di accogliere i
bambini dai 3 mesi e la richiesta, avanza-
ta dal Comune, di aprire una Sezione Pri -
mavera non appena la Regione Piemonte
emetterà il relativo bando. La Sezione Pri -
mavera potrà accogliere i bambini da 24
a 36 mesi.
Tutto ciò per ampliare l'offerta alle fami-

glie con bambini molto piccoli e che per
motivi di lavoro non possono gestire da
sole i tempi figli/lavoro.
In questo senso l'Amministrazione deside-
ra affiancare le famiglie nel percorso edu-
cativo, ludico ed assistenziale per la cre-
scita serena dei bambini, in continuità con
il transito nei vari ordini di scuola.
Per la normativa vigente, infatti, l'asilo ni -
do è ancora considerato un servizio so -
ciale più che educativo, nonostante ormai
la qualificazione sia anacronistica, poi-
ché il percorso educativo dei piccoli citta-
dini inizia ormai molto presto.
Al Consorzio Intercomunale per i Servizi
Socio-Assistenziali e al Comune stesso il
compito di sostenere economicamente le
famiglie in particolari difficoltà economi-
che e/o sociali.
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Area Servizi alla persona

L’Asilo nido “don Minzoni”

Dal 2014 è operativo presso il complesso del Movicentro, Via Boneschi
n.26, lo sportello territoriale per gli assegnatari alpignanesi di unità
immobiliari di natura sociale. La scelta di ubicare il servizio all’interno di
una delle sedi comunali è funzionale per una maggior interazione fra
ATC, cittadini e uffici comunali. I tecnici di ATC-PIEMONTE CEN TRALE
ricevono i cittadini ogni secondo martedì del mese dalle ore 10,00 alle
ore 12,00. 
Le attività svolte da servizio territoriale sono le seguenti:
• Gestione dei rapporti tra utenti e ATC;
• Gestione e controllo degli interventi di manutenzione ordinaria;
• Individuazione del fabbisogno di manutenzione straordinaria;
• Amministrazioni condominiali e autogestioni;
• Controllo sul corretto uso delle parti comuni;
• Verifica irregolarità e violazioni ai regolamenti condominiali.
Il territorio Alpignanese è un Comune ad alta tensione abitativa, nel
corso dei decenni tutte le Amministrazioni Civiche, succedutesi alla guida
del Comune, hanno dovuto affrontare il delicato tema dell’emergenza
abitativa.

L'Assessorato alle Politiche Giovanili del
Comune di Alpignano, promuove il pro-
getto “Young in Tour”, rivolto ai giovani
18-29 anni residenti sul territorio di Alpi -
gnano.
"Le persone non fanno i viaggi, sono i viag -
 gi a fare le persone" secondo questo prin-
cipio le esperienze di viaggio possono con -
tribuire alla formazione sociale dei giova-
ni ed è partendo da questi principi che è
volontà dell'Amministrazione promuovere
ed incentivare esperienze giovanili ad ele-
vato contenuto culturale favorendo la co -
noscenza di altre realtà che solo un'espe-
rienza di viaggio può dare. I giovani sono
sempre più proiettati in un'ottica cosmopo-
lita e la comprensione del loro ruolo all'in-
terno di una società multietnica passa
anche attraverso esperienze come questa.
L'iscrizione all'iniziativa è gratuita.
Ogni “Progetto di Viaggio “ (massimo uno
per giovane e/o gruppo associato di gio-
vani) potrà essere inviato solo via mail su

documento in pdf e dovrà essere compila-
to su un massimo di n. 10 cartelle rispet-
tando le richieste del presente Bando:
• descrizione generale del viaggio
• obiettivo che si desidera perseguire
• suddivisione per tappe e breve descri-

zione dell'itinerario dei luoghi e dei
soggetti coinvolti

• budget con specifiche delle voci di
spesa per capitoli

• modalità di finanziamento
• finalità dell'utilizzo del co-finanziamen-

to comunale
• descrizione degli effetti di ricaduta sul

territorio alpignanese
all'indirizzo mail: informazione.giovani@
comune.alpignano.to.it
Il periodo per la presentazione dei “Pro -
getti di Viaggio “ è compreso tra il 1-6-
2017 e il 7-7-2017.
Saranno ammessi a presentare “Progetti
di Viaggio” esclusivamente coloro che al -
la scadenza del Bando non abbiano com-
piuto il trentesimo anno di età; nel caso di
gruppi di giovani ognuno di loro non de -
ve aver superato i 29 anni.

6 appartamenti assegnati
in 6 mesi!

Nel corso del primo semestre del 2017, il Comune di
Alpignano ha assegnato sei unità immobiliari di natura
sociale: un risultato positivo raggiunto grazie anche al -
l’interazione costante fra l’Area Servizi alla Persona ed
ATC-PIEMONTE CENTRALE.  Gli appartamenti assegna-
ti in questi mesi sono pervenuti in disponibilità al Co -
mune di Alpignano a seguito di risoluzione spon tanea
della convenzione di assegnazione, decesso degli asse-
gnatari oppure al termine di procedure esecutive volte al
recupero dell’appartamento in quanto i beneficiari non
avevano più titolo alla permanenza. L’Area Servizi alla
Persona, grazie alla costante collaborazione con il Co -
mando di Polizia Locale di Alpignano, ha inoltre incre-
mentato i controlli per monitorare i reali beneficiari delle
case popolari al fine di scongiurare occupazioni indebi-
te degli appartamenti di edilizia sociale o cessione dei
medesimi a terzi non autorizzati.

Sportello Territoriale ATC-PIEMONTE
CENTRALE presso il Movicentro

Young in Tour
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Ogni giorno purtroppo i giornali ci
danno notizia di violenze perpetrate
ai danni delle donne e, da parte del -
l’amministrazione comunale che si è
dimostrata sensibile a questo tema,
sono già stati presi accordi operativi
per creare uno spazio libero e gratuito
per dar ascolto, sostenere e accom -
pagnare il malessere e le difficoltà
quotidiane delle donne vittime di vio -
lenza. 
Il punto di incontro e ascolto sarà ge -
stito dal Centro Donna, in rete con i
comuni di Grugliasco e Colle gno, per
dar sempre maggior possibilità alle
don  ne di trovare appoggi e riferimen-
ti professionali. 
Il centro donna sarà ospitato al primo
piano del Mo vicentro, dove le psi co -
loghe accoglieranno le donne che si
rivolgeranno al servizio, tutti i lunedì
dalle ore 14.00 alle ore 16.00. L’ac -
cesso è libero.
La previsione per l’apertura dello spor -
tello è il 19 giugno.
Per contatti telefonici: 
rivolgersi allo 0114112498, 
oppure allo 0119682736.

Apre ad Alpignano 
il centro di ascolto

Centro Donna

Area Tecnica

Piano di manutenzione delle strade 
e cura del verde

Area Servizi alla persona

Uno dei problemi che sembra stare
più a cuore agli alpignanesi, insieme
giustamente alla risoluzione del grave
stato di manutenzione delle strade, è
il taglio dell’erba.
Il taglio erba sul nostro territorio è ge -
stito dal servizio operai dell’ente, da
La Nuova Cooperativa Sociale e dal -
la ditta Resnova (ditta Consip, che ri -
entra nell’appalto delle pulizie delle
sedi comunali), che si suddividono le
aree del territorio.
Per quanto riguarda l’affidamento a
La Nuova Cooperativa Sociale, l’Uf -
ficio Manutenzioni dispone di un bud -
get pari ad € 28.295,09, oltre iva
22%, come stabilito dalla deter mina
n. 340 del 02-08-2016.
La Nuova Cooperativa tende a effet -
tuare un primo taglio, solo se ne ces -
sa rio, a partire da fine maggio ai
primi giorni di giugno e un secondo
taglio nel mese di giugno nei ples-
si sco la stici laddove sono presenti i
centri estivi.
Per quanto riguarda invece il taglio
dell’erba gestito dal servizio operai,
a partire dal mese di maggio un solo
operaio si dedica esclusivamente (fat -

to salvo per eventi eccezionali) a que -
sto tipo di lavorazioni con l’ausilio di
attrezzatura di proprietà comunale. 
Per quanto riguarda la gestione del-
le aree verdi da parte della ditta Res -
nova, con il budget a disposizione, è
possibile effettuare sette tagli nelle zo -
ne assegnate.
È in corso di approvazione il proget-
to della riasfaltatura di Via Pianez-
za (Tratto da Piazza I° Maggio alla
Scuola Tallone), intervento già finan -
ziato e di prossima imminente rea -
lizzazione. Parallelamente si sta prov -
vedendo alla progettazione della si -
ste mazione della pavimentazione stra -
 dale della Piazza I° Maggio e di al -
cuni tratti di Via Roma. La realizza zio -
ne degli interventi è programmata en -
tro il periodo autunnale dell’anno in
corso. Inoltre si segnala che il Comu -
ne di Alpignano, singolarmente o in si -
ner gia con altri enti, sta partecipando
ad alcuni bandi di finanziamento di
progetti di adeguamento e ripristino
della pavimentazione stradale e di ri -
facimento/nuova costruzione di per -
corsi ciclabili e pedonali sul territorio
cittadino.
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MENTRE ALPIGNANO ASPETTA IL PALIO…
Sabato 17 giugno

Concerto Gruppo Musicale “Gli Skonvolts”
a favore di Emergency, Cascina Govean, h. 18.00, 

(evento promosso dalla Cooperativa Altrochè)

Domenica 18 giugno
Giornata Nazionale dei Piccoli Musei

Apertura straordinaria Ecomuseo Sogno di Luce, 
dalle ore 15 alle 18. Omaggi per grandi e piccini.

Martedì 20 giugno
Incontri letterari “Passaggio a Nord-Ovest” con lo 
scrittore Luca Bianchini, h 21 Biblioteca Comunale

“Caduti per la Libertà” via Matteotti n. 2 

Venerdì 23 giugno
Inaugurazione della mostra “L’auto in prima pagina

1888 – 1938”, esposizione di giornali d’epoca,
Ecomuseo Cruto, h. 18.00. 

Apertura fino al 23 luglio, visite al giovedì, 
sabato e domenica, h. 15.00-18.00

(evento promosso dall’Associazione Amici dell’Ecomuseo
Sogno di Luce, in collaborazione con la Pro-Loco)

Domenica 25 giugno
PER AMORE DELLA RUOTA

1947 – 2017 70 anni del marchio Ferrari in Italia
Esposizione auto nel cortile del Castello di Provana, 

h. 9.00-12.00,
Corteo delle auto Ferrari in partenza dal piazzale

Carrefour, con arrivo in piazza VIII marzo, h. 14.30
Prove Ferrari in Piazza VIII marzo, h. 15.00

Simulatore auto Oasi sicura in Piazza 8 Marzo, 
a partire dalle h. 10

Apertura straordinaria dell’Ecomuseo 
Sogno di Luce h. 9.00-12.00.

MOSTRA MERCATO
Bancarelle, degustazioni e laboratori gratuiti,

in Piazza Caduti, dalle 8.00 alle 20.00
(eventi promossi dalla Pro-Loco Alpignano, 
in collaborazione con l’Associazione Amici

dell’Ecomuseo Sogno di Luce)

Venerdì 30 giugno
Concerto Il fascino della Belle Epoque nelle canzoni 
del Tabarin, con Gigi Franchini e Paolo Marconi 

al pianoforte, all’Ecomuseo Cruto, h 21.00
(evento promosso dalla Pro-Loco Alpignano)

Sabato 1 luglio
Inaugurazione mostra di “Modellismo statico 

e dinamico” e “Bici dei mestieri di inizio ‘900”,
Movicentro, Piazza Robotti, h. 10.00

Apertura fino al 16 luglio, al sabato e alla domenica,
con orario 10.00-12.30 e 16.00-19-00

Spettacolo Storie di gambe: il racconto del ciclismo, 
con Marco Ballestracci e Giorgio Pasino, Movicentro, 

h. 21.00
(eventi promossi dall’Associazione Amici 

dell’Ecomuseo Sogno di Luce, in collaborazione 
con la Pro-Loco Alpignano)

Domenica 2 luglio
Dimostrazione di modellismo dinamico, 

Piazza Robotti, h. 10.00 e h. 16.00 (evento promosso
dall’Associazione Amici dell’Ecomuseo Sogno di Luce,

in collaborazione con la Pro-Loco Alpignano)

Sabato 8 luglio
Spettacolo Diavolo rosso, di Donata Boggio Sola, 

con Giorgio Boccassi, Movicentro, h. 21.00
(evento promosso dall’Associazione Amici dell’Ecomuseo

Sogno di Luce, in collaborazione con la Pro-Loco)

… L’amministrazione comunale organizza

21 - 24 LUGLIO 2017
XVIII EDIZIONE DEL PALIO 

DEL COSSÒT
(il programma dettagliato

dell’evento sarà 
di sponibile on-line, 

sul sito del Comune e 
distribuito in tutte le abitazioni)

Per informazioni www.comune.alpignano.to.it

Prossimi appuntamenti

Festa della Repubblica: La Costituzione 

ai giovani - 2 giugno 2017

È dal 2015 che il Comune di Alpignano, in accordo con ASL
TO3, offre un servizio di prenotazione di visite mediche spe-
cialistiche presso gli uffici del Comune di Alpignano in Via
Boneschi n. 26, piano primo. Il servizio ha comportato e com -
porta tutt’ora un notevole sforzo organizzativo, in quanto è
gestito direttamente dal personale già operante presso gli
uffici comunali dell’Area Servizi alla Persona ed è aperto tutti
i Martedì e Giovedì, dalle ore 15.30 alle ore 17.30. Per po -
ter effettuare le prenotazioni è necessario essere muniti di pre -
scrizione medica e del tesserino sanitario. Il centro CUP ASL
TO3 sede di Alpignano, Via Philips n. 2, continua ad essere
operativo secondo i consueti orari di apertura al pubblico.

Il Comune prenota visite 
mediche specialistiche
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Il Circolo Ippico “CORTEIRA” è collocato in una zona
immersa nel verde dove si può conciliare una piacevole
giornata a contatto con la natura ed il proprio cavallo.
La struttura ospita 30 cavalli, di cui una parte ha un pad-
dock grazie al quale il cavallo è libero di muoversi anche
all'esterno, un campo per lavorare in piano e un tondino.
Si svolgono lezioni di equitazione con personale qualifica-
to, si svolgono sia lezioni in rettangolo che in passeggia-
ta, inoltre si può partecipare a viaggi a cavallo della dura-
ta di diversi giorni con diverse difficoltà e percorsi, valu  -
tati sulla base di esperienza e
capacità.
Il gestore del centro Mirella
Morsone pratica da vent'an-
ni tramite l'uso del cavallo la
riabilitazione equestre.
Si cerca di instaurare tra l'ani-
male e il cavaliere un rappor-
to che stimoli la concentrazio-
ne e la memoria, migliora la
stabilità emotiva e l'autostima.
Ne è nata una terapia medi-
ca, che da importanti risultati
anche in riabilitazione e nel-
la cura dei disturbi motori dei
disabili.
La seduta di ippoterapia e
con siderato un momento ludi-
co cioè gioco, aperto a tutti
che serve a non ghettizzare il
malato e la sua famiglia.

Come una qualsiasi lezione di equita -
zione, l'ippoterapia prevede brevi pas-
seggiate in mezzo al verde, con eserci-
zi svolti in campo con personale quali-
ficato.
Nel periodo estivo si svolgono dei centri
estivi con lezioni pratiche e teoriche su
un vasto argomento: “Il Cavallo”. 
Oltre a stare in contatto con il cavallo, si
osservono le mucche con i vitellini, le
galline, i conigli e tre spendidi cani.
A piedi nudi si può camminare sulla pa -
glia e sul grano appena trebbiato.

La Presidente
Mirella Morsone

Associazione C.R.E. Anire Corteira
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Finalmente a luglio il NoTav Paint Tour
approderà ad Alpignano.
Il NoTav Tour è iniziato il 22 gennaio
ed è stato ospitato a Torino, Rivoli, Ve -
 naria e Pianezza. A settembre sarà ac -
colto a Grugliasco; è già stato ri chie -
sto da altri comuni.
La tappa di Alpignano è importan-
te, poiché il Tour torna finalmente nel
Comune dove è stato ideato e dove
risiedono alcuni autori delle opere e -
sposte.
Cosa è esattamente il NoTav Paint
Tour? É la risposta di artisti ad una
iniziativa fatta nell’ottobre 2016. In
quel la data, nelle viscere del tunnel
geognostico preliminare ai lavori del -
la Nuova Linea Torino Lione, fu realiz-
zata l’esposizione “Tunnel Art Work”.
La mostra, promossa da TELT (la so -
cietà responsabile della realizzazio-
ne della nuova linea ferroviaria) vide
la partecipazione di soli tre artisti e
co stò circa 20mila euro, soldi pubblici. 
Una iniziativa sconcertante, la cui uti-
lità resta dubbia. Infatti, che senso ha
avuto confinare opere d’arte all’inter-
no di un tunnel inaccessibile alla mag -
gior parte dei cittadini, con schiera-
mento di polizia ed esercito a presi-
diarne l’ingresso? E ancora, perché
finanziare una ennesima operazione
di propaganda con soldi pubblici?
Mossi da quel episodio, un gruppo di
artisti (alcuni di Alpignano) ha senti-
to l’esigenza di replicare utilizzando
i propri quadri per testimoniare artisti-
camente la contrarietà a questa gran-
de opera inutile, economicamente in -
sostenibile, ambientalmente dannosa.
Lo hanno fatto senza finanziamenti
né sovvenzioni: ogni artista si è quo-
tato per creare l’opera e trovare le

piazze nelle quali esporre. Lo fanno
pubblicamente: la mostra è esposta in
luoghi aperti a tutti, senza alcuna re -
strizione di partecipazione.
Lo fanno senza scopo di lucro, con la
convinzione di esprimere il dissenso at -
traverso la propria sensibilità artistica.
Con queste caratteristiche è nata la
mostra itinerante NoTAV, articolata in
otto tappe in vari comuni. I luoghi del-
l’esposizione sono ristoranti, saloni mu -
nicipali, strade e piazze: i luoghi do -
ve la gente vive.
La mostra, realizzata con la coopera-
zione del Comitato NoTAV La Gron -
da, vivrà la sua sesta inaugurazione
ad Alpignano (data e luogo ancora
da definire)
Come ci hanno spiegato i promoto-
ri dell’iniziativa, l’artista ed il mondo
del l’arte in genere, rappresentano la

categoria umana più vicina ed atten-
ta al senso del bello, del giusto, del-
l’armonia, a ciò che è radicalmente
opposto al brutto, all’iniquo, allo scem -
pio. Rispettare il territorio e quanti 
vi abitano, difenderlo da aggressioni
tan to violente quanto inutili, riafferma-
re il diritto della partecipazione de -
mocratica alle decisioni che coinvol-
gono il territorio in cui si vive, difen-
dere la Valle di Susa dai danni di
un’opera devastante sia per la salu-
te dei cittadini sia per l’economia del
paese, significa amare il bello, il giu-
sto, l’armonia.
Questo vogliono testimoniare gli ar -
tisti esponendo le proprie opere nel
NoTav Paint Tour.

Referente Comitato NoTav
Rosario Catanzaro

Luglio 2017: il NoTav Paint Tour arriva ad Alpignano



Ad Alpignano da alcuni mesi opera la
Pro Loco, nata in dicembre e che ha
già al suo attivo alcune significative
attività come il carnevale, la manife-
stazione “Femmina Illuminata”, le due
giornate dedicate al Trial in piazza
Unità d’Italia. Altre sono in program-
ma, primo fra tutti il raduno delle Fer -
rari il 25 giugno. 
Ma che cosa è la Pro Loco? Si può
dire che la Pro Loco ha finalità di pro-
mozione sociale, turistica, di valoriz-
zazione di realtà e di po -
tenzialità naturalistiche,
culturali, storiche, produtti-
ve, agricole, sportive e so -
ciali del Comune di Alpi -
gnano e del suo territorio.
La Pro Loco è un’associa-
zione costituita da volon -
tari, i quali si attivano per
la promozione e la valoriz-
zazione del proprio terri -
torio e del proprio paese.
Il termine deriva dal lati-
no “pro loco” che significa
letteralmente “a favore del
luogo”. 
La Pro Loco deve quindi diventare un
bene di tutti coloro che in qualche mo -
do sentono di appartenere ad Alpi -
gna no, un’associazione che vede qua -
le unico scopo il paese e la sua comu-
nità con l’obiettivo di creare, di coin-
volgere e con la speranza di riusci-
re in questa impresa. La riuscita è il
punto cruciale! Fare la Pro Loco è fa -
cile, ma fare la Pro Loco della comu -

nità è impresa molto più impegnativa,
la sua riuscita è legata alla collabo -
razione e alla vicinanza della popo -
lazione, la riuscita si ottiene con il la -
voro di tutti, soprattutto di ogni singo-
lo cittadino. 
Come Pro Loco vogliamo lavorare per
far riscoprire la nostra fantastica Al-
pignano, la nostra gente le nostre usan -
ze che a volte sottovalutiamo. E chi ha
la fortuna di scoprire, se non addirit -
tura riscoprire, e apprezzare il nostro

territorio rimarrà affascinato, apprez-
zandolo molto più di ciò che noi stes-
si riusciamo a fare oggi. Vogliamo es -
sere una Pro Loco solidale con la vo -
cazione dell’identità storica, cultu -
rale, umanistica, una Pro Loco che si
identifica con quanti vogliono contri-
buire a lottare contro il declino della
città e del suo tessuto sociale e tradi-
zionale.

Diventa importante quindi non solo or -
ganizzare manifestazioni ma anche fa -
re aggregazione quotidiana per diver-
 se fasce di popolazione che vogliono
avere la possibilità di potersi ritrova-
re, scambiare due chiacchiere, gioca-

re, fare gruppo, stare insieme, fa -
re solidarietà! Questa sarà la Pro
Loco: aperta a tutti, vissuta da tut -
ti, usata da tutti.
Un sogno? No! È qualcosa da
realizzare insieme nel tempo. Un
cammino fatto di salite e discese,
che ha come traguardo interme-
dio e finale di rendere Alpignano
attraente e viva, capace di valo-
rizzare le tante risorse presenti e
di metterle “in rete”, al servizio
dei cittadini e del turismo, calami-
tando energie e moltiplicando le
occasioni di incontro.
La Pro Loco di Alpignano ha co -

me presidente Felice Penna, vicepre -
sidenti Carlo Pisano e Sandro Leo nar -
di, segretario Michela Forin, tesoriere
Daniele De Filippis. Tutte le informazio -
ni le potete trovare sulla pagina Face -
book “Pro Loco Alpignano”. Po tete scri -
vere a info@prolocoalpignano.it.

Il Presidente
Felice Penna
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Ad Alpignano rinasce la Pro Loco
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Quest’anno l’associazione Amici del -
l’E comuseo Sogno di Luce ha messo a
punto un programma con tante attivi-
tà per tutti.
Siamo infatti entrati a far parte del pa -
nel di “Nati con la cultura”, rivolto al -
e famiglie con bimbi da 0 a 6 anni,
voluto dall’Associazione Abbo na men -
to Musei in collaborazione con impor-
tanti partner per rivitalizzare un’inizia -
tiva che inizialmente aveva visto coin-
volte le strutture di Palazzo Madama
e dell’ospedale Sant’Anna. Si è giunti
in primavera alla definizione dei re -
quisiti minimi necessari per fregiarsi
dei titoli di “amici dei bambini – kids
friendly” e siamo orgogliosi di affer-
mare che saremo presto allineati alle
richieste.
Sempre in merito alle famiglie con
bim bi da 0 – 6 anni abbiamo aderi-
to con molto piacere al progetto del-
la città di Alpignano del “Family lab
2017” partecipando all’inaugurazio-
ne e a diversi laboratori, contribuen-
do così alla riuscita del progetto.
Le settimane della scienza, che l’anno
scorso sono state per la prima volta
proposte alle scuole ed alla popola-
zione, sono state dedicate alla chimi-
ca e la luce. Ben 20 laboratori hanno
visto la partecipazione di 380 alunni
della primaria e di 312 dell’infanzia
in 14 interventi interessanti e diverten-
ti sui temi scientifici mentre, purtroppo,
la secondaria di primo grado non ha
aderito alle proposte.

A fine giugno attiveremo, in collabo-
razione con la Pro Loco di Alpignano,
alcuni eventi di grande rilevanza. 
All’E comuseo sarà predisposta una
mo stra di giornali d’epoca dal titolo
“L’auto in prima pagina 1888 – 1938”
che presenterà, attraverso delle bellis-

sime illustrazioni, la visione che i gior-
nali hanno dato del passaggio dalla
bicicletta all’auto elettrica e con moto-
re a scoppio. Questa mostra è per la
prima volta presentata al pubblico e
sarà affiancata da eventi (presenza di
auto d’epoca elettriche, raduno delle
Ferrari, cibo di strada, spettacoli tea-
trali a tema) e da ulteriori due esposi-
zioni di modellini d’auto e di biciclet-
te d’inizio ‘900 che si terranno presso
la struttura del Movicentro.
In autunno è in programma un’ulterio-

re importante mostra che coinvolgerà
tutta la città.
La nostra associazione ha deciso di
dedicare le risorse che acquisisce,
anche dal 5 per mille per chi vorrà
destinarcelo, per le famiglie e per dif-
fondere la cultura scientifica nelle

scuole, propo-
nendo giornate
a tema, labora-
tori e visite per
scolaresche e
gruppi. 
Particolarmen-
te utili sono gli
ottimi rapporti
instaurati con
partner di pre-
stigio come To -
rinoScienze che
organizza le set -
timane ed i gio-
vedì della scien-
za e IrenEdu che

propone attività didattiche per scuo-
le e famiglie. Un notevole supporto ci
viene anche da ToScience e dai suoi
ottimi divulgatori scientifici.
Siamo tuttavia sempre alla ricerca di
nuove collaborazioni e di aiuto con-
creto per cui accogliamo sempre vo -
lentieri che si associa e decide di de -
dicare anche poche ore alle attività
che proponiamo. Vi aspettiamo.

Il Presidente
Mario Broglino

2017 - Un anno importante
Amici dell’Ecomuseo Sogno di Luce
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Nel Consiglio Comunale del 31 marzo è stato approvato il nostro primo
bilancio, un importante lavoro di squadra, tra assessori e tecnici comunali
che hanno composto il bilancio ispirandosi a due principi: evitare di tagliare
i servizi, investendo sulla qualità degli stessi e cercando di risparmiare sui
costi.
Ne è scaturito un bilancio prudente, che prevede sacrifici ma fatto di nu -
meri reali, i numeri che la nostra amministrazione ha scelto per voltare pa -
gina. Si è operato seguendo il nostro programma elettorale nell’interesse
della città, consapevoli che le scelte fatte porteranno nel tempo a risultati. 
È stato assicurato il mantenimento della tassazione e non si è inciso sui
costi dei servizi a domanda individuale, mantenendo invariate sia le tariffe
sia le esenzioni ISEE per le persone in difficoltà. 
Grazie a un lavoro meticoloso abbiamo ottenuto un risparmio sul piano
finanziario della Tari di oltre 130.000 €, che abbiamo utilizzato per
abbattere i costi per le attività produttive (commerciali, industriali e ar -
tigianali) del 22%. 
Ma le scelte cruciali di questo bilancio sono state il mutuo per la ri strut -
turazione della scuola Gramsci e la rimodulazione del contributo all’asilo
nido comunale.
Abbiamo ritenuto più opportuno ristrutturare la scuola Gramsci piuttosto
che costruirne una nuova, che avrebbe comportato un grosso costo per
l’ente e lunghissimi tempi di realizzazione. La ristrutturazione coinvolgerà
tutto l’edificio, con la rimozione totale del cemento amianto delle pareti. I
lavori saranno suddivisi in due lotti, con un mutuo totale pari a 1.000.000
di euro.
In vista della scadenza di affidamento del nido, il contributo di 130.000
€ per le 38 famiglie che usufruiscono del servizio ci è sem brato
sproporzionato se paragonato ad altri contributi a famiglie in difficoltà
(27.000 € per 68 famiglie, per la casa) o per progetti di reinserimento
lavorativo (17.000 €).
Il nuovo bando, oltre a prevedere comunque agevolazioni sulla base del
reddito, da un lato risponderà meglio alle nuove situazioni lavorative dei
giovani genitori, e dall’altra andrà incontro al nuovo gestore del servizio in
merito alle utenze e all’affitto dei locali. Parallelamente c’è l’interesse ad
aprire una nuova “classe primavera”, che accolga i bambini in età com -
presa fra i 24 e i 36 mesi. 
Dopo alcuni anni il Comune è tornato a pensare alla scuola, con un’at -
tenzione importante alle manutenzioni, ma anche con un contributo di
10.000 € per i progetti scolastici e di 6.000 € per il funzionamento, di
cui usufruiranno i 1200 bimbi frequentanti le nostre scuole. Si continuerà
inoltre la fitta collaborazione con l’istituto comprensivo, che in questi mesi
ha portato all’organizzazione di laboratori, eventi e conferenze con pro -
tagonisti i ragazzi. 
Continueremo a investire sui parchi come già fatto in occasione della ri -
strutturazione delle aree gioco di via Baracca e viale Kennedy.

Alpignano 
SiCura
Capogruppo Fabrizio Dosio
e-mail: contatti@alpignanosicura.it

Gruppi Consiliari

Lo abbiamo detto più volte fin dalla campagna elettorale, tutta la nostra
azione politica si può riassumere in una parola: partecipazione. Siamo
semplici cittadini che vogliono fare qualcosa per il proprio comune, perché
crediamo nel valore della cittadinanza attiva. Uno dei nostri obiettivi è
quindi quello di riavvicinare l’amministrazione comunale alle persone, e
viceversa: gli alpignanesi non devono essere meri fruitori di servizi, bensì
intervenire in modo attivo nella vita del proprio paese. Per questo siamo
orgogliosi di annunciare due nuovi passi avanti con in quali intendiamo
procedere in questa direzione e che ci auguriamo possano trovare il favo-
re di molti.
Il primo è la costituzione in associazione del nostro gruppo politico. Da
dicembre, infatti, il nostro gruppo si è dotato di uno statuto e ha fondato
“Laboratorio delle Idee”, una nuova associazione posta in diretta connes-
sione con il “Progetto in Comune” delle due liste Alpignano SiCura e
SiAmo Alpignano. Gli obiettivi sono i medesimi: promuovere una nuova
cultura politica basata sulla partecipazione alla vita democratica, proporre
confronti e approfondire le questioni politiche che riguardano il nostro ter-
ritorio al fine di valorizzarlo e farlo crescere. L’associazione dà modo al
gruppo di diventare un interlocutore chiaro per chi vuole condividere tali
obiettivi e far parte del progetto.
Proprio dai valori che l’Associazione propone ha preso il via in questi mesi
il progetto “Consigliere di Quartiere”, già incluso nel nostro programma. Il
risultato elettorale di giugno ci ha permesso di sedere nei banchi della
maggioranza con 10 consiglieri: per garantire una presenza costante sul
territorio e continuare a avere feedback utili da chi come noi ogni giorno
vive la città, i consiglieri sono stati divisi a coppie e assegnati a 5 diverse
zone della città. Per ciascuna zona, essi avranno il compito di farsi porta-
voce delle necessità e valorizzare al contempo le potenzialità. L’operazione
è già cominciata con la creazione di un database delle infrastrutture esi-
stenti e delle loro criticità nelle varie zone di Alpignano: un censimento che
non esisteva e che invece è la base da cui far partire un piano serio di
manutenzione ordinaria di strade, arredo e illuminazione pubblica, che
non avvenga a “spot” ma in maniera coordinata su tutto il territorio comu-
nale. Sono già state sostituite alcune giostre per bambini ed è stata ripri-
stinata l’illuminazione stradale, e altri interventi sono in programma.
L’obiettivo sarà però andare oltre la gestione ordinaria, puntando a fare
aggregazione, valorizzando le potenzialità dei quartieri e coinvolgendo in
ciò i residenti, perché ognuno possa apportare il proprio originale contribu-
to. Non solo risultati concreti, quindi, ma anche tanti piccoli semi: cambia-
menti di approccio, di metodo e di mentalità che costituiscono l’humus
necessario a far rifiorire Alpignano. Anche questo, d’altronde, era incluso
nel nostro programma.

Capogruppo Francesco Talarico
e-mail: contatti@alpignanosicura.it

SiAMO Alpignano
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Capogruppo Leonardo Tucci 
e-mail: tuccileonardo@libero.it

Alpignano 
Democratica

Gruppo misto 
di minoranza
Capogruppo Roberto Voerzio 
e-mail: roberto.voerzio@libero.it

Gruppi Consiliari

Il nostro gruppo consiliare in seguito al risultato delle elezioni amministra -
tive di giugno 2016 è composto sostanzialmente da due consiglieri, il sot-
toscritto e Renato Mazza, la nostra attività si colloca all’opposizione della
giunta che governa Alpignano. Finora il nostro ruolo è stato di attenti osser-
vatori e critici verso alcune scelte politiche dettate dalla maggioranza, nello
specifico pensiamo vivamente che Alpignano non possa permettersi il lusso
di non vedere  cofinanziato il servizio dell’asilo nido Don Minzoni, la perdi-
ta eventuale di questa struttura andrebbe a peggiorare la qualità della vita
dei nostri concittadini di fatto già messa a dura prova con la chiusura della
scuola Gramsci e la serrata del passaggio a livello.
Le problematiche che affliggono la nostra cittadina sono molteplici e sicura-
mente di non facile risoluzione, il precario stato delle strade (per essere
benevoli), il palazzetto dello sport tuttora non utilizzato, la congestione del
traffico peggiorata con la chiusura del passaggio a a livello, una città che
appare sicuramente non pulita, manifestazioni che sinceramente non riesco-
no a coinvolgere ne la cittadinanza ne gli operatori commerciali, un piano
regolatore che non decolla e non si pone di conseguenza come volano per
la nostra comunita, i campi sportivi Borello e Montanaro sedi storiche del
rugby rimangono in uno stato di abbandono, di conseguenza l’offerta spor-
tiva del territorio tende drasticamente a diminuire, i parchi cittadini si pre-
sentano spesso con l’erba alta e giochi per bambini rotti od obsoleti, l’offer-
ta commerciale registra un calo drastico dell’offerta, negli anni Alpignano ha
perso il servizio di bike sharing, il consiglio comunale dei ragazzi, i nonni
vigile, l’Enaip  e molte altre cose purtroppo.
Noi pensiamo che Alpignano possa risollevarsi, ne ha la forza nel suo dna
insito nella propria cittadinanza, in quel sano tessuto sociale che sono le
nostre associazioni ma di certo senza una spinta propulsiva economica che
parte dalle scelte politiche della maggioranza non possiamo intravedere una
nuova alba.
La nostra  prima proposta già presentata durante l’approvazione del bilan-
cio preventivo in sede di consiglio comunale comprende di fatto  l’alienazio-
ne di vari immobili (ex asilo Borello, ex scuola Turati, ex scuola Riberi, palaz-
zo comunale piazza Vittorio Veneto, etc)  non utilizzati da molti anni la cui
vendita produrrebbe la possibilità concreta di utilizzare i proventi per risolle-
vare i servizi  che giustamente i nostri cittadini si aspettano.  
Il nostro impegno sarà sempre costruttivo nell’interesse della cittadinanza al
di là dello spirito di appartenenza e non sarà mai un attteggiamento preco-
stituito maggioranza/opposizione, svolgeremo un ruolo propositivo di indi-
rizzo politico ma allo stesso tempo saremo critici osservatori e rispettosi dei
principi di legalità e trasparenza.

È ormai trascorso un anno dalle elezioni di fine primavera 2016 ed il
nostro Gruppo traccia un primo bilancio di quanto è accaduto in questo
inizio di legislatura sotto la guida del nuovo Sindaco Oliva.
A nostro parere il bilancio del primo anno di mandato del nuovo Sindaco
è assai negativo e non lo diciamo per presunzione ma lo affermiamo con
i fatti:
• Scuola Gramsci: il programma elettorale del Sindaco Oliva ne prevedeva

la riapertura a settembre 2016. Ora si parlerebbe del settembre 2018
dopo un intervento di manutenzione per un importo di un milione di
euro. Noi restiamo dell’avviso che si tratti di soldi sprecati, che la scuo-
la non potrà ospitare gli alunni a settembre 2018 e che l’unica stra-
da percorribile sia quella di investire in un nuovo edificio scolastico, al
passo con le norme urbanistiche attuali, adeguato alla normativa an -
tisismica odierna e che contenga scuola materna ed elementare. I
cittadini di quella zona meritano una scuola nuova e non una scuola
“tacconata”.

• Acquedotto: reputiamo assurda la scelta del Sindaco Oliva di proporre
l’Amministratore Unico “scippando” i soci privati del diritto di essere
rappresentati nel Consiglio di Amministrazione da un membro di loro
espressione. Ricordo a tutti che fu proprio grazie allo sforzo economico
dei privati che nacque più di cento anni fa la Società.

• Farmacia Comunale: lo abbiamo già detto lo scorso autunno e lo ri -
badiamo ora; la scelta del Sindaco Oliva di sottoscrivere una nuova
convenzione con l’ASM di Venaria per noi è stata una scelta errata.
Continuiamo ad essere dell’idea che la strada del Bando poteva essere
molto premiante per la Città.

• Bilancio di previsione 2017: a nostro parere è un bilancio privo di pro -
grammazione, di idee e di sviluppo per la città. Non c’è nessuna pro -
posta concreta e la programmazione sulla manutenzione delle stra de
slitta addirittura al 2019.

• Asilo Nido: anche su questo tema ci troviamo in completo disaccordo con
il Sindaco Oliva e la sua maggioranza. I servizi non si chiudono, i servizi
non si riducono. Gli asili nido si possono riorganizzare con nuove forme
di gestione economicamente premianti ma devono continuare ad esi -
stere. L’ASILO NIDO DON MINZONI NON DEVE CHIUDERE.

GRUPPO MISTO 
DI MINORANZA



Gruppi Consiliari

Capogruppo Cosimo Di Maggio
e-mail: info@alpignano5stelle.it
blog: www.alpignano5stelle.it
Seguici anche su Facebook e Twitter

Movimento 
5 Stelle

31

Durante questo primo inverno nelle vesti dell’opposizione ci siamo con-
frontati nuovamente con la tematica dei richiedenti asilo, occupandoci
in un primo momento del centro di accoglienza Dimora800, attualmen-
te ridimensionato, ed in secondo luogo della struttura del Parlapà, nel-
la quale ci siamo recati in compagnia del nostro portavoce in Senato
Marco Scibona per conoscere la situazione; in seguito abbiamo richiesto
al Prefetto di ridurre il numero di ospiti ad Alpignano per favorire un’in-
tegrazione più efficace. A malincuore abbiamo scelto di uscire dalla com-
missione consultiva dedicata alla suddetta tematica per la poca efficien-
za della stessa. Ribadiamo la nostra apertura all’accoglienza, soltanto
se libera da speculazioni a danno di molti per il beneficio di pochi. 
Ci siamo dedicati alla questione scuole, richiedendo la totale bonifica
della Rodari e della Gramsci per quanto riguarda l’amianto. Mentre ab -
biamo portato in consiglio, insieme agli altri consiglieri di opposizione,
una mozione per il ripristino del contributo comunale per il 2018 al -
l’asilo nido Don Minzoni.
La Maggioranza ha risposto in maniera positiva, approvando la nostra
Mozione in merito all’attivazione di un gruppo di volontari (GEV), che
si occupi di vigilare sulla pulizia delle strade e sulla corretta raccolta dif-
ferenziata.
Un tema sul quale siamo tornati più volte è quello della linea Torino-
Lione (TAV). Come ultimo passo abbiamo organizzato una serata infor-
mativa sul tema, tenuta dagli ingegneri della commissione tecnica del
Comune di Torino, il quale illustrerà ai componenti del Consiglio Co -
munale la situazione attuale dei lavori, col fine di chiarire i dubbi laddo-
ve persistano. 
Abbiamo inoltre presentato la mozione inerente l’utilizzo di aree verdi
incolte con l’obiettivo di creare un numero maggiore di orti urbani a di -
sposizione della popolazione.
Per ultimo abbiamo chiesto all’Assessore al commercio di incontrare gli
operatori mercatali per valutare la loro proposta di riorganizzazione del
mercato del sabato, che purtroppo continua a perdere banchi. 

NUMERI UTILI
Farmacia di turno: aperta h 24 compresi i festivi, 

sita in Corso Francia 200 a Rivoli tel. 011 9591945.
Guardia medica: 

Alpignano, via Philips 2, tel. 011 9675528.
Orari: feriale dalle 20.00 alle 8.00, 

festivo dalle 10.00 alle 8.00.
Ospedale di Rivoli: via Rivalta 29, tel. 011 95511.

Centro antiveleni: azienda ospedaliera 
S. Giovanni Battista (Molinette) Torino

corso A. M. Dogliotti, tel. 011 6637637 
o 011 6336451 (linea con reperibilità 24h).

Emergenza sanitaria: 118
Soccorso pubblico di emergenza: 113 




